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TERE 
ERTE 

AI DIRE'l roRI DI TEATRI, 
MILANO E ALTROVE. 

Cari amici, sarebbe utile 
e urgente che riprendeste 
un'anUca usanza: quella di 
incollare sui manifesti, 
quando sia necessario. lo 
strisclone: «Non è spettaco­
lo per s:gnorine •. 

Voi, a tutta prlma mi ri­
sponderete con sberlefU e con 
facili sarcasmi: non sugli 
spettacoli, sulle sig:no~!n~. 
Ma io vi dico che il rIpri­
stino di Quello st-riscione 
coinciderebbe anche col vo­
stro interesse. Prima di 
tutto ' oltre al consueto pub­
blico: affollerebbero il tea!X0 
le innumerevoli slJ(Dorme 
che tengono la chiave del 
portone nella borsetta e che 
in mancanza di quell'ammo­
nimento andrebbero a bal­
lare la «bamba.; in secondo 
luogo, una quantità di si­
gnore, dai venti ai sessanta. 
inviterebbero il marito a 
portarJe a vedere uno spet­
tacolo che promette un certo 
S8poTe proibito; in terzo. vi 
attirereste la gratitudine di 
alcuni genitori: ciò che può 
diventare persino commo­
vente. 

Mi spiego con un esempio 
autentico: un mIo amico. in­
dustriale tessUe di Gallarate. 
proprietario di stabillmen~i 
anche a Biella. viene a Mi­
lano per un palo di dorn! 
con la figlia diciassettenne. 
sempre vissuta fra mad;re e 
istitutrice e realmente :nge­
nua, .1iUum candidum. (a 
Gallarate. -pare sia ancora 
possibile trovarne qualcuno). 
e non sapeQ.do come passare 
la sera, va con lei alla pri­
ma di Giovmru ma14t4 (un 
Industriale non è un iniziato. 
non ba l'abbi ma di sapere 
chi sia U signor Bruclmer e 
che razza di roba contenga 
la sua commedia). Durante 
il primo atto, Quel povero 
padre passa da un'appren­
sione all'altra; ma al 6econ­
do è l'angoscia, e la fronte 
gli 51 imperla di gelido su­
sSore: per non fare la pro­
vin!:ialata di andarsene, ri­
mane stoicamente al proprio 
posto e nei punti più perico­
losi tenta di distrarre la fi­
glia con pretesti svariati. 
parlandole persino - a bas­
sa voce per non farsi zittire 
dagli attentissimi vicini -:­
della crisi dell'energia e1et­
tr!ca, dell'andata dl Nennl 
agli Esteri e dell 'esagerato 
prezzo dei cachi: etò non im­
pedisce che Quando scende 
li sipario la sua' creatura gli 
ch!eda, con celestiale sem­
plicità, percbè mal la si'!lo­
dna Desiderata abbraexa e 
baci " QueJla maniera la ~!­
gnorina MerloD, Risposte 



~i 5""""0" Rosso 
Pala.o, a o'!.eabra 

Le polemiche sono come i 
cappelllni delle donne: puoi 
star certo che dopo qualche 
tempo ritornano di moda. 

Fin da quando la O.F ,S. 
(Organizzazione Filmistica 
Siciliana) ha enunciato il 
suo programma artistico at­
traverso la. pubblicazione di 
un opuscolo e una serie di 
conversazioni radiodi1fuse, 
Qualche spolveratore di libri 
vecchi ha tentato di ripor­
tare l'attenzione sulla vec­
chia polemica del regiona­
Usmo in arte, trasferendola 
dalla narrativa e dalla dram­
matica. alla cinematografia. 

Fra pochi giorni sarà lan­
ciato sugli schermi' italiani 
Tu.ri della tonnara il primo 
tum prodotto dali.. O.F.S. 
per la regia di Mercanti e 
Zucca su soggetto di Ovidio 
lmara., e l'interessante tema, 
ne sIamo certi, sarà portato 
sul piano deU'attuaUtà. dalla 
stampa cinematografica. Que­
sta nostra certezza si basa 
sull'ottima riuscita. del film e 
sul fatto che qui in Sicilia, 
110ve la ripresa dell'attività 
filmistica ha interessato e 
interessa ampiamente gli am­
bienti culturali e giornali­
stici, l'argo~ento non ha 
mancato d'interessare sem­
pre più.. man mano che si 
procedeva nella lavorazione 
del film. 

I pareri, in verità, sono 
stati discordi e si son fatti 
discorsi fin troppo lunghi 
senza venire a risultanze po­
sitive o comunque determi­
nanti. Volendone fare il pun­
to, diciamo che per noi il re­
gionalismo in arte non è una 
questione di idioma., né una 
questione di li.ngU.istica. Per 
noi, teatro regionale o dialet­
tale non è quello in cui i per­
sonaggi di una commedia si 
esprimono più o meno bene 
in dialetto, poniamo, vene­
ziano o siciliano; a meno che 
per dialetto non dobbiamo· 
intendere la materialitt del 
gergo, della parlata, dell'ac-

esitanti, elusive, imbarazza­
te. cambiamento immediato 
di discorso, portato senza al­
cun nesso logico sul furto 
dei gioielli deUa duchessa 
~_ WindsoT, e liberatrice 
uscita del teatro. 

cento, e non tutto quello che 
c'è dietro, ciò che è espressio­
ne del mondo in cui vivono i 
personaggi che di quel dia­
letto si servono, lo stile, la 
maniera di vita di un popolo, 
in definitiva la sua tradi­
zione. 

COnsiderando quanta. vita­
lità ti dialetto, inteso in que­
slo senso, ha portato al no­
stro teatro e al nostro ro ­
manzo, si viene alla conclu­
sione che tacendo del cinema 
regionale, contrtbwremo a 
risolvere uno dei phi impor­
tanti problemi della cinema­
tografia nazIonale: 11 proble­
ma, cioè. della personalità del 
nostro cinema. 

Questa. tesi. che fa rina­
scere la speranza per U ci­
nema italiano dI trovare in 
essa la sua impronta stili­
stica, è alla base del pro­
gramma. artistico della. Orga­
nizzazione 'Filmistica Sicilia­
na che con lo sforzo produt­
tivo di Turi della tonnara e 
dei film che seguiranno 1& 
vuole sempre più avvalo~are. 

Ritorni pure di moda, dun­
que, la vecchia polemica del 
regionallsmo in arte: servil'à : 
servirà. ancora, come può ser­
vire un vecchio feltro dimen­
ticato in fondo ad una pol ­
verosa cappelliera. 

Sal vator R08~" 
(\'edi le (oto!ru(i(' che iIIUl,n " 

110 qu(' .. to Irticolo a pu~ . 'H , 

• • Per in;l.i. t i .... di Lo.enl.O RU99' 
...... vii. • 80109n. un. • Com­
pegni. O •• mm.lic:. Il.Ii.n. d.1-
l'Emm. _, sollo gli .uspici del Sin_ 
dacelo d~91i "ulo.i di 60109n • . L. 
Comp.gn.e .... ,. sede semhtebile 
co:>n il propolito d i Ivo,lge.e qui n: 
d. enc:he coni di •• cite luori 80-
logne, ev •• un dilettare tec:nic:o e . 
c:ome p.ime ,lIfic:e Le"lre C •• h , 
quendo ella evr. termineli gli el. 
lu.1i luoi impegni con I. Compe-
9nie Oonedio. 
III A. T.ielle h. inil.ialo le sue lep­
presenlelioni la nuove fo.ma,i one 
d i.elle d. Giulio Oonadio. d.ll . 
quele lenno perte Le .... a Ce,li A" . 
d,ein. Paul, Arneldo Merlelli: Ello 
19.1le, Luhe Giuslo ed .lIti. f,. 
,>:~mi la Compegnia svolge.. un 
lungo c:ouo d i rec:ile in lIelie Me­
lidionale, iniliandolo a Napoli . 

Date retta a me, cari ami­
ci: tornate allo striscione. 
Ricordatevi del povero Sichel 
il quale, quando voleva fare 
un ti: esaurito.. ricorreva al 
« Non è spettacolo per si­
gnorine _, quasi QualChe a l­
tro. dei suoi, lo fosse. Ricor-
datevi di Vincenzo Scarpetta. 
che sulle locandine del 
vecchio « Vel'di _ di via 
Vetere appiccicava striscio­
ni con la scritta a caratteri 
cubitali: «Serata nera _, e il 
teatro sembrava un tram 
neU'ora di punta (del resto 
quando j vostri colleghi dei 
cinema si servono del « Vie­
tato ai minori di 16 anni _. 
credete che lo facciano 
esclusivamente neU'intento 
di non scalftre il candore 
dei minorenni?) . ~icooo:ate 
anche che se a Gallarate si 
trova l'ult;ma ragazza inJ:;e­
nua, col prezzo attuale 
delle stoffe un benefico av­
vertirnen to di sole- cinque 
parole dato a un industriale. 
tessile e riconoscente può 
diventare una fruttuos~ sp~­
culazione attraverso il dono 
di un taglio d'abito. 

[nsomma: io vi bo dato un 
consiglio. Nella ferma cer­
tezza che vi guaflderete bene 
dal seguirlo. vi saluta molto 
cordialmente il vostro 

_4ngelo Fr.dUnl 

" AnL\ZIONI: 

Co,.,.ido;o 

C.,lolln, .h ,.,Igl di GI.seplN .If .. ldl e di Lo,.d.ne lp., chi "on lo 
uopeue, sono m.rlto • II'Iogliel. 

R_\I.I.J<~NTATORE 

DISSOLVENZE 
I 

Modi di dire o di fare. 
Perchè i film americani 
vengono « aanc~ati :t sugh 
schermi? Che cosa sono, 
balle? 

il 
Eroi della quindicesima 

g;iomata, o come si <11ce 
doppio ,gioco. Antonio Baldi: 
ni, scrivendo nel « Corriere 
della sere.:t di Gabrie1llno 
tiene a farci sapere che 
egli, fin dai tempi del più. 
travolgent~ dannunz~anesi­
mo. stroncò la « Passeggia­
ta :t. Ce lo dice adesso 
Baldinl, adesso cht" ..• ui Ga·~ 
ribaldi si può parlar male, 

m 
,Sulla scia di VittOtio De 

S ca, un altro attore passa 
alla regia cinematogra1lca. 
Si tralta di ClaUdio Gora 
scoperto e segnalato da. uri 
concorSo di cFilm>. Egli di­
rigerà prossimamente una 
riduzione di · PiCCOlo Santo, 
il famoso dramma di Ro­
berto Bracco, :B! giusto che 
Claudio tenU questa stra­
da. Dalla morta Gora del­
la nostre. cinematografia, 

egli vuoi passare nel mare 
tempeatoso della regia. Ma 
perchA scegliere un Piccolo 
Santo? In certi ce.si non 
basta neppure la protezio­
ne di G:'ove. Ad ogni mo­
do, èl6lUdio, senza rancore. 

IV 
Manifesti. I Parenti ter­

"bili con Andreina Pagna­
m, Sandro Ruffini, Lea Pa­
d?vanl) Antonio Pierfeder:­
CI, .eccetera, regia di Luchi­
no Viscontl Come infatti' 
abbiamo visto tutta la. terri: 
bile parentela, Andreina Pa­
gnani, Sandro Ruffinl Lea 
Padovani, Antonio Pterfe­
denci, !perSino Eccetera. Sa­
lo non abbiamo visto la re­
gia di Luchino Visconti. 

iV 
, Gli dei se ne vanno. Fi­

lippo Sacchi .. il nostro gra.n­
de ex-amico, il nostro gran­
de -ex-critico cinematogra­
tico, ha scritto nella terza 
pagina del « Corriere della 
Ser&. > la parola. Wanario, 
Se ne vanno. se ne va.nno 
gli dt'i. 

.\" ('. 

~i Uml1erfo F ollino 
(TEATRO DELL'ARTE: « IL 

CAVALLO A OONOOLO » . -
Chiedo venia, a chi mi leg 
ge, se questa volLa 2nve .. .e 
di. un art'colo trova qui di 
seguito, una lettera. BiSO­
gna, tnnanzi tutto, a m o 
a vviso, nella vite.. r 8petta~ 
re i (:&noni londamentall 
della m;gliore educazione e, 
!pertanto, non posso e9 rner­
mi dall'inviare a. Parlg que 
sta missiva per informare 
il commed:ograto francese 
~larcel Acbard suUa prima 
serat a del suo ultimo la­
voro. 

* 
M.onsieur Ache.rd, to non 

so quali motivi l' abb'ADo 
ch:amata a preciplzio nella 
sua t5umosa Parlg1, Forse 
saranno stati m otivi di e­
strema gravità e perciò le 
tacc~o i miei più schietti 
auguri perché il sorriso 
possa tornare luminoso die­
tro le sue spesse lenti. Al · 
trimenti. sono certo, ella 
non avrebbe disertato n pal­
oscentco alla vigilia. della. 

SUa battagl'a . G:&, perché 
\'cde monsieur Acbard, que: 
s ta prima 'mondiale. questo 
\'OI08!&le avenimento 6:rtA­
stiro che avrebbe dovuto 
OIIC rare l'lta.1ia in g,pnere e 
.\IJ.ano In ~e, questo 
strabiliante ed eccezIonale 
battesimo menegh.1no (del 
quale. rurtroppo, Vigcrelll, 
Ruscon , Petr .ecione ed lo 
abbiamo suonate lunghe e 
a.!ViOroanU trombe), questa 
'icatola.e. 80npresa r ' servata 
.. I. noI poverI provinciali, 
aveva Q.cceso il fuoco del­
l'entusiasmo e della curio 
s ità. dello stupore e dei 
sen~.ona:le. 

Le ,poltrone, le sedie, gll 
scanru e le balaustre del 
teatr'no al Parco erano 
quind!, stati pJ'tE'not&U da 
persone che amano assiste­
re a un fatto nuovo ed ec­
c tante più che e. una .nor­
malissima pr:ma ra.ppresen 
tazione. Il p'ubbE!!O di que­
sto suo c èaoono a dOndo­
l o >, mons:1t'ur A-chard 80~ 
migliava. stranamente' alla 
tolla che .si dà convegno a 
una. part:ta. internazionale 
di calc:o, a un derby al­
J'lncontro d! un campionato 
moru1"ale di boxe all'e!Òbi · 
z:one di uno Stiochneider 
che fa pi.,roette su une. fu­
ne all'altezza di cinquanta 
m~ri. Un pubblico insom­
ma, e. cacc' a. di émozion1 
fisicbe p'ù che spirituali , 
Un pubblico che vuoI esse­
re presente all'avvenimento 
tramandato alla storia. dal-
1~ copertine dei settima~ 
naU illustrati. 
. Un pubbl'co dai nervi te­

sl, dall'occhio attento e dal­
l'~uto, sguardo, al quale 
v:ace 11 colpo di gong, iI 
goal, la 'Caduta, il K. O. 
D'altra parte ella. mcnsieur 
Achard, aveva confidato a 
me e ai .sullodati colleghi 
cbe questa. sua commed'à 
doveva riportare- il teatro 
al suo vt>ro, scopo, doveva 
b.andire ogn: fonna lettera­
na, dcveva coniugare un 
merav1glio!0 e ined:to ver­
bo; doveva dare a Cesare 
quel ch'è di Cesare e alle.. 
Triennale d O. Milano un po' 
d~ Parigi boulevardier. Per­
CiÒ 1.0 scalpore suscitato, 
moruneur Acha.rd, è secon­
do me. più che giust'ficato. 
Non le pare? 

E POi una pr'ma mondia­
le - dal lmomento che goti 
-iIJt ')r\ italiani sono tenuti 
m <tisprt>g'o - fa galoppa­
re la fantasia a ~hi ormai 

è abituato alle. nov:tà. tra­
dotte e. dodici mani , Dun · 
que gli spettator. . i SUoi 
speltatoTl di giovedl sera al 
teatr!no dell' Arte, erano _ 
grosso modo - dame e ca­
valieri che non si ba la for­
tuna d'incontrare alle 80lte 
prime. Eccezione latta, ~l 
intende, per le gentili Si· 
gnore Sam~ja (aJle qUal! 
propongo d: ...... gnare Il 
nastrO d'oro per l'assiduità. 
inappuntabile), per la si­
gnora Fred".ani, serrpre COb­
turbante, alla quale l'ele 
ganza invernale dona piu 
di quella. estiva, per la. prin­
cipiante e !empre. g.razlcsa­
mente interrogat.va sIgnora 
Vanoni , alla quale 11 nero 
dà. un segno di me.gg ore 
distinzione, per la. squia la 
e intelligente signora Sere 
na Perttetti più che mai dai 
prenslle sguardo. 

Co!!l quando Luigi Almi­
rante, con redU\gote azzur­
r!l, prese a fare tl caposta· 
z:one-poet&, la platea. la 
gradinata. ti loggione, ri­
masero, le ass'curo mon 
sleur Achard, un pO' diao­
rientrati. Le d asE'rtazionl 
sul fischietto e sulla bravu­
ra nell'abbasaa.re la bandte ' 
rlna che dà. la partell1a al 
treno, accoppiate al tiepido 
dolore d i non poter a.vere 
un bimbo da cuUa.re-, pro­
mettevano leml letterari, 
anzi poeticl., e non pugni al 
mento o brividI o stordi' 
menU o risate. S1. c'era. 
qua e là, qualcht" per.1ac­
emetta. ma ci voleva ben 
altro per 11 palato del )lfO­
tessor Ferruccio Zibordl il 
quale non perdeva. una .U· 
I.ba di quanto aveva. paga­
to per &8Ccltare, della tul­
va e 1nteresaa.nte s'gnora 
Vera Valrini la quale espr!' 
~va li suo diSElppunto per­
tino in l' ngua russa con 
)lIngeg:nere Tani, per la 
ben sv:luppata e ben riusci­
ta slgnoTlna Nlna B.-go.tti, 
per lo stupefatto FranCO 
BondioH con ammirata sl· 
gnora Zerbt>n ' . per la dub­
biosa ma sempre ~re.n­
zosa. Anna Mar' .• BrambU' 
la, per !. feL'cl coniugi CU' 
tolo (tanti augur:!), per U 
conte Filipp' ni., per U conl­
pagno ~ Gr8.da, per Lvdla 
Giovannetti, tutta. lrem(t~ e 
ansie, 

Anche l'esim 'o pittcre Ga­
retto e ola sua fine e siro.' 
paticlBsima consorte parigi­
na .erano disotientat '. Ma 
tutti, chi più, chi meno da 
una battuta aU' aUra ' si 
aspettavano sort'.see tUorit 
(!Ome il die..vc.lo di Cal"tesio, 
l'autore di Jean de la. lune, 
Invece sortirono ~h1 cosi 
s l bilanti da far arrestare e 
la volenterosa rezitazione di 
Lu~gi Almirante e tutti i 
treni della sua 8taz'one 
C~a debbo aggiungere, 

mons·.eur Acba.rd? Che les 
aflaire3 8IOtl-t la allutre8? 
Oh. no! l o credo soltanto 
che del vostro Cheval meca­
nique non lunzioni la molla 
principale, ossia .t'inventiva, 
cesia quella che doveva 
proprio far dondolare Il ca­
vallio, Null'altro, Buen viag­
gio per Hollywood, mCD ' 
s:eur Aeh.a.rd. e che 1'87.zUr -
ro c':elo di california le sia 
IPropizio e leggero più d! 
questo plumbeo di MilanO. 

Umberto Folilero 

• • AII'.foismo dei parligianl Be-
liani ,i hpir. il film • Cloalt and 
Oe9ge •• inlelprele10 de Oe.y coo­
per pe, III Wetne. 6'0~, 
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CAVALLO iDONDO 
bi Fr,,"co ·IM. Pr,,':lIo 

Al suo arrlvo a Milano 
avvenuto circa un mese fa' 
e annunz.iato con tutte l~ 
trombe dell'apocalisse tea­
trale. Marcel Achard affer­
mò di essere felice dì tro­
varsi tra noi. E noi ricam­
biammo l'ospite di uguale 
cortesia. pubblicando saluti 
e ritrattI su ~iornali riviste 
e foglietti volanti. Proprio 
in quei giorni Ruggero Rug­
geI'Ti. gli r ecitava Domino e 
il piccolo accogliente Teatro 
~celsior era un'eco sola di 
applausi. ~L'atmosfera mila­
nese non poteva essere Quin­
di più .favorevole per l'auto­
re di Jean de la lune. In ve­
na di complimenti. e211 disse 
di aver TQesso da parte per 
noi una primizia. l'wtiml'l 
sua commedia ancora fre­
sca di inchiostri: n cavallo 
a c(.ondolo. Disse. e sembrava 
cod'vinto, che era ]a sua 
opera più riuscita. Gli cre­
demmo sulla parola. Poi fi­
nalmente, dopo un'attesa che 
aveva acuito l'interesse e la 
curiosità di tutti, pubblico e 
critica. la commedia andò in 
scena, alfiere Luigi Almiran_ 
te. al Teatro dell'Arte e in 
poche parole è presto detto : 
mai insuccesso fu ,più meri­
tato. mai fischi più unani­
mi.. ma'Ì! fiasco più colmo. 
La qual cosa prova che e 
molto difficile. ancora OJ.!Ri, 
valicare le Alpi, pur cosi 
sguarnite. con un cavallo a 
dondolo, e credere di poter 
conquistare la pianura lom­
barda senza almeno lsciarci 
qualche penna. Più sfortu­
nato dei suoi storici prede­
cessori. che vollero tentare 
ben altre conquiste. Marcel 
Achard le pennl!' ce le ha 
lasciate tutte e come un 
brutto giocattolo il suo ca­
valluccio a dondolo ~ace 
ora in pezzI: sventrato. 

All'interno però non c'era 
niente, proprio niente. Ecco 
perché questi intelligenti ra­
gazzini italiani. sono andati 
sulle furie . Forse hanno esa­
gerato. Ma non è male, 
ogni tanto. 

Bene Luigi Almirante. be­
ne la Sivieri. il Bonucci. il 
Moretti, e il Rissone. Sem­
pre più promettente la ~o­
vanissima Luisa Rossi alla 
quale sarebbe ora che ve­
nissero affidale parti più 
impegnative, certi 'come sia­
mo del suo valore. Accetta­
bile la regia di Mondolofo 
Simpaticissimo il pubblIco 
nel dimostrare con squisita 
competenza ippotua. la sua 
incapacità ad accettare ca­
valli che non siano di razza. 
E in quanto al resto. nom 
VOUI prions d'agrees, cher 
mon.sieur AChaTd, no.s .salu­
tation te ptu.s dbtinguée.s ... 

* Questo ritorno di Wilder 
sulle nostre scene era pro­
p,Tio necessario? Già visti 
su queste scene in edizione 
più attenta e più curata, i 
tre famosi atti unici Felice 
viaggio, Il lungo pranzo di 
Natale e Vettura letto. nO:1 
ci hanno ridato l'emozione 
della prima volta. Forse la 
formula sarà nel frattempo 
diventata vecchia o non 
piuttosto è stata sbagliata 
l'interpretazione? Propende­
rei per questa seconda ipo­
tesi. Fanny Marchiò, per 
esemp.io. non è un'attci.~ 
adatta per questo genere di 
teatro. Troppo esseqziale. 
svestita d'ogni sen-sualità. 
spesso disumanizzata, l'arte 
di Wilder ha bisogno per es­
sere espressa di una recita­
zione lineare. senza enfasi e 
senza retorica. direi senza 
troppo calore, razionale in­
somma. Assai migliori il 
Carrara. la Pogliani e la 
Worth la quale con le sue 
intonazioni esotiche ha por­
tato una nota di colore im­
preveduta nel grigio d'un 
dialogo monocorde. Buon"! 
la re(ia di D'Anza e COSt 
la scena del pittore Monti. 
Ma in complesso un'edizione 
riveduta ma non corretta. 

* Vista Lia Zoppelli al-
l'Excelsior contesa da due 

mariti altrettanto sg~f;:~~1: 
Uno era Ernesto I 

l 'al tro Gianni Santuccio. 
t'Ommedia è di Maughiani e 
s'intitola Vil,.tOTia. dal nome 
della protagonista. .t di 
Q.uelle che non affaticano lo 
spirito delle folle. Si puo 
ascoltarla anche a stomaco 
digiuno e di tanto in tanto 
distrarSl con pensieri piu 
profondi. lo mi chiedo tut­
tav.ia esterrefatto perche il 
pubblico, çhe spesso e volen­
·tieti impreca contro il teat ro 
materi ale pesante da costru­
z.ione. e chiede opere di più 
lieve respiro, faccia poi tan­
to il diificile dinanzi a com­
medie come queste, che n on 
hanno altra pretesa che d i 
divertire. t possibile allora 
che in una città come A-h­
lana non si trovino quattro­
cento persone disposte o)!m 
sera alle 21,15 a ~p.ensarla 
come noi e a dirigersi vcl'.:oo 
quel dilettoso teatro Excel­
sior, così comodo, cosi C(" I­

trale e così alla man o" 
Nossignori: l'altra sera. 01!-;,(; 
agli attori necessariame."H ~ 
presenti in scena, non era­
vamo in molti in teatro. C; 
si poteva contare senza dif­
ficoltà e spesso ci scambia­
vamo volentieri il posto, per 
darci l'illusione di . essere 
ognI volta diversi Con tutto 
questo Lia ZoppeW ha r~i­
tato come se si trovasse di­
nanzi a una platea oceanica 
di foUa in delirio e . pur 
preoccupata della sua WI1-
gamia, nulla ha tralasciato 
per farci stare allegri. 't sta­
ta tenera, affabile. vispa, ro­
mantica. civettona. e no: 
beati in platea a pendere 
dalle ..sue labbra. E poi la 
compagnia è tutta dilettevo­
le: pensate che stando vicino 
a questi giovani attori. anche 
Sabbatini (Ernesto) r ischiet 
di diventare simpatico. V i 
dico. dunque, e dovete cre­
dermi, Vittoria è una 501-
lazzevole commedia buona 
per queste serate di · nebbia 
in cui sembra che nel vostro 
spirito scendano. in fila in­
diana, pensieri esistenzialisti. 
E poi una bella e gIovane 
donna alle prese con due 
mariti' altrettanto ~iCJVani ed 
entrambi legalmente ricono­
sciuti è sempre un phtto 
eCci;ta·nte. Infine Lia Zop~lli. 
queste t'Ose, le cucina benis­
simo. A fuoco lento. 

F .... nco JI. Pranzo 
• • Dopo Ire .nni di .lIe,., Gol: 

Iredo Alessandrini, uno d.i noslr' 
piu int.r.u.nli r.gi"i, ritorna .11. 
m.cchin. d. pres. p.r diriger. il 
lilm • Furi ••. Un .tlro inhuenanl. 
ritorno' qu.llo di h. Poi. che h. 
riliul.lo .l1ellanl; proposi. p.r lor­
ma,e un. comp.gni., P"' poler in­
lerpret.,e que,lo lilm. . 
• Nel repertorio dell. Comp.gnl' 
Stopp._Morelli_Ben."i, dirett. d. 
luchino Vhconti, dove p., qu.1 
ch. ,igu.rda gli .ulori Uali.ni ,ino 
• ie,i si d.v. per qu.si c.rt. sol-
1.,,10 un. commedia di Guido Pio: 
ve"e, • sl.to inclus.o i" que,tl 
gio,,,i il dr.mma di GIoi" Fr."c.sc,o 
lUli, i" tre .lli • A ch. p.nSl, 
SI.lanol., 
• • D. Baudel.ir •• agli .,ist.,,­
li.lidi •• il I.m. di u" corso d i 
co"l.re",e ch. p.r initialiv. de­
gli • Amici della F,."ci. _. il 
pro!. Giorgio K.iu.rli." terri a 
MiI.no ".1101 ,.de di Vi. Silvio 
Pellìco 8 • p.rlire d. Metcoledl 
6 "ovembre .l1e ore 21,30. 
• Ci \lie". ,egn.l.lo d.ll. Fr.n­
ci. un pedelio".m."lo lecnico 
dell. piu .lla imporl."u, ch., .p­
plieeto ali. "I. dnem.logr.liche, 
puo d.re u" ri,ull.lo "er.m."le ec· 
celio".I. ".1 campo den'acusliu 
"ell. ,iproclulione ,onot.. S! h.t­
I. di .ppliure .lle s.le Clnem.· 
lografiche un rivestime"to di U"O 
speci.le lenulo di .mi.nto CO" 
lrall.mento p.rticola,.. T.le ap­
plicazione permetter.bbe ~". le: 
dele riprodulio"e delle. VOCI ! del 
suo"i. In fra"ci., .d In p.thc~lar 
modo • P.rigl, molle ,aie Cln.­
matograliche h."no provvedu,? .rI. 
relliinuione di queslo slSt.m. 
CO" ottimi ,i,ull.li. I 
• Solto l. pre,ide"I. dell. be­
finimI l.". Tur"er, ,1 •• perlo • 
Hollywood un nuoVO club che. rac: 
coqli. lulle le do""e alf.,c,,,.n" 
de.lla Mecee det ci"em.logr.fo, Per 
enet. .mmeni, perO, occorre. e,s­
sere m.dri. Mem!»i del COMlgilo 
,0"0: Judy G.,t."d, A".n S~lhern: 
Gloria De H.v.n, Vlfgln.. O 
Brie", Philli, Th.der. 

FIORI (APO()RIFI) 

GIARDINO ROMANO 
Ro.a, ao .. abre 

In BObby, Joe e René (la 
commedia di T. Rattigan 
che ha tfepidamente allie­
tato per qualche settimana 
l volonterosi frequentatori 
dell'Ellseo1/ ... 1a povera 01ga 
Vilii, moruncata. in una di­
visa d'ausiliaria albionica, 
sembrava una lucciola a cui 
avessero tolto, a tradimen­
to, il suggestivo fanalinC?t 
immancabile .. galeotto al 
tanti idllli di ~ mezza estate. 
SOtto il ruvido panno azzur­
rastro, quel sessappello in­
ternazionale svigoriva pieto­
samente: e invano a.spet· 
tammo che le consuete mi­
r1adi di sc1nUlle che 
sogUono illuminare a gior­
no le sale Clet tea!i.rl in cui 
la nostra Olga, diciamo 
cosi, recita - si spriJdonas­
sero dal contatto di Qu\"t 
po11 carichi d'energia che 
sono gli sguardi degli spet­
tatori e le punte del seni di 
Olga.. 

* Le suddette laudabilissime 
ounte. milltarmente mime­
tizzate, rIsultarono introva­
bili anche all'acutissimo 
sguardo deU'onorevole OM., 
11 quale abbandonò indignato 
la sua poltrona all' tnlz:1o del 
secondo atto. (Quando, ci~, 
comprese che le au.sll1arie 
inglesi considerano la divisa 
un indumento da cui non cl# 
Sl ~f'para chI: a fine guerra 
checchè avvenga nel frat.­
tempo, nozze comprese) . 

* n manierismO, in arte, 
segue di regola un periodo 
aureo ed è indice e quasi ga­
ranzIa d'una conquistata per­
fezione, d'uno stile che ha 
raggiunto la sua mèt& (am­
messo che in arte si possa 

• 
parlare di mète da raggiun­
gere). Cosi ci fu una c ma­
nIera )t ra1faeUesca e ce ne 
fu una m.1chelangiolesca. cosi 
cl furono e ci saranno mol­
tissime «maniere;ll in tutti i 
campi dell'arte. Da tempo, 
per esempio, noi riconoscia­
mo, a teatro, una «manie· 
ra» ruggeriana: e non si 
può dire che ce ne risentia­
mo gran che. n modello ispi­
ratore è tale da dare una 
patina d'autenticiti. anche 
alle lmltaz!onj. 

* Ma vi ricordate cosa ac-
cadde a certi alllevi di Leo­
nardo che pur avevano, pri­
ma d'accostarsi a lui, un 
loro mondo da esprimere, 
anche se ancora in rozzo 
embrione? Accostatisi al 
Maestro, ne furono letteral­
mente assorbiti : divennero 1 
«leonardeschi », semplice­
mente. Lo stesso avviene 
Ojitgi a qualche ltiovane at­
tore che. rinunciando a sé 
stesso. si appaga di rlpetue, 
da primo della classe, une. 
bella lezione. 

* Fiera del libro ai Mercati 
Traianei. Un imbonitore 
permanente tanto fa e tanto 
dice che vi convtnce a fug­
girvene rinunciando a com­
prare quell'~ libro per 
cui avevate, dopo lunRhis· 
slme esll.azlon!. optato. Enzo 
De Carlo, editore tascabile, 
saltabecca nel suo stand­
salotto e serve ai clienti i li­
bri De Carlo con contorno 
di inch!n!. occh!ate assassi­
ne, poltrone soffici. vasi 
colmi di gladioli, luci com­
Dllc! e sorrls! di Toddi. Vit­
torio Gassrnann vaga astrat­
to da stand a stand e lo se­
gue una foUa d'ammiratrici 

incognite, silenziosamente la­
crimanti come Coefore sul 
capelli e sui cigli inaspetta­
tamente imbionditi del loro 
Idolo. La coriféa esala ad in­
tervalli ritmici, un « tu Q.uo­
que . (1) atto a straziare 
animo e sensi meno ferrei di 
quelli di VIttorio. 

* Gli scrittori di turno si 
disPutano cerimoniosamente 
i venti centimetri quadrati di 
oedana concessi seralmente 
ad ognuno. 

* Carlo Mazzarel1a, &-Darlc! 
aperte, aspira l'odore d 'intel­
ligenza che si sprigiona da 
tanti cervelli ammucchiati. 

* Le voci di Bald1n1 e d 'Un-
~arettJ. attraveno l'altopar­
lante, perdono di fascino. E 
S1nJ..sgalll. che la sa lunga, si 
rifiuta d'ascendere la pe­
dana. 

* lo attendo invano che Ma-
ria Belloncl, annunciatis­
sima si faccta vedere. E vo 
colmando, una dopo l'altra. 
sette ......,dI fiasche di lacri­
me amare. 

()oax-<'oax (lO) 

ex .,'Irma illeggibile 
{Il Le coriréa ba Cià uJla volt. 

t' leulo I.mt'nti del ~e«,: in 0('. 

u . ione (ahi lulh&oy oec:asione) 
dell"imbiondimt'nto di l..eon.rdinu 
Corh..~. M. questo ehe le ha d.l" 
GaMIIleon ~ il rolpo di ,ruia. 

(2) Spt'.riamo ("be il Di«ttutt' 
non si os-lioi a .. :oruidt'r.re mt-g­
r;ihilf' questa mi. firma. Cium • 
lui ed • voi d,'HSa di.~olk d. 
magllDf'nimi lombi; qUf'lIi d'An· 
I tofane. r' e5Ser precisi, C'Ii ti_ 
rordate i 1'f'niO tklle r' ne ('rili · 
t"On('H 

AI BAGGI X 

ANI 
bi (iuibo Ros"b" 
• S : è tenuto di recente, 
in un locale di Milano, un 
congresso di sardomuti. Vl 
sono state, nat uralmente. 
le reJaz:icni i dibattiti. 11 
\i.vace contradd ttorio. Per 
caso Vi ho &ss.istito. Ho cre­
duto, per un m omento, d1 
essere diventato &orda e di 
trovarmi ad una prova ge­
nerale 
• Per rendere innocUo 
Sansone gli si lagI.iarono 
i capeHi. 

A Renzo Rl1Xi le man.L 
A RuggerJ bastarono ln­

vece i mIgnoli. 
• Tutti fedeli di Montai 
gne, eVldentemente, 11 
l t! ba detto: c Con la 
J omand:amo, 
chiamiamo, IlniiDdiam v.a, 
nùnacciamo, preghiamo, 
suppllclrla.mo, neghiamo, 1'1-
fill;t a no, interroghiamo, am' 
nurl&lDD, con<..amo, confes­
siamo, ci. pent!amo, temia' 
mo, ci vergognamo, dub­
Camo, insegnamo, coman ' 
diamo,- .imitiamo, incorag­
g amo, giuriamo, accus:&mo, 
c:."Ondanniamo, ascoltiamo, 
ingiuri.aano, d.Sprezzie:mo, 
sfidiamo, face'amo ~. 
ti, carezze. 1~=9mo. 
benedic'.mo, . • di­
vidiamo, riconciUamo, 800n­
fc rtiamo, e che cosa non Sl 
fa? La mano gareggia con 
la lingua~. 
• La quale, dopo di ciò. 
assume l. ruolo di appendi­
ce perfettamente inuE:J.e. 
• n Battea.ux, celebre di­
rettore francese, ha diviso i 
gesti deUe mani im:tatlvi, 
i ndicativi e affett'.v1. I pri­
rrù servono a:1la contrat­
fazione, speci:a1mente neUa 
imJtazione comica, i se'!on­
di accompagnano il pensie · 
re e lo coJori9oono, gill af­
fettivi sono lo specchio di 
tutti i perlurbamenti del­
l'anima.. Tutto questo 10 l'ho 
trovato in un veoch!o ma­
nuale di teatro e ve lo sco · 
de.:to p8ri pari. 
• Ecco quanto devono co­
n09Cere coloro che s i dànnO 
all'arte della rezitazione e 
della declamazione per dar 
vita ad una giusta espres­
sione. La que.1e, dovendo 
essere artistica, imitativa 
cioè deUa natura, fa di me­
stieri che non vada mai 
9CO~ta dalla bel'ezza. 
Ma non 9ILrà dato di otte 
nere pienamente questa co­
sa, se non educandosi an­
che un poco in quelle arti 
che tendono ad tngent':lire 
e nobilltar Ja persona, co­
me sarebbe Jl disegno, la 
scherma., il baDo e tuttI 
quegli esercizi che rendOno 
graziose e piacevcill le mo­
venze del corpo. 
• F.inalmente ho capUo 
perebè Tonino Pierfederict 
farà strada. 
• ILe mani di Benass1: 
vele agitate dal vento delle 
passioni. 

Le mani di Ruggeri: una 
stilografica tra.sparente nel 
pugno dell 'autore. 

Le man! di R 'c'!i: il per ' 
corso ideaJe per una gym.­
cana automob ·listlc:a. 

Le mani di Sarah Ferra­
ti: autunno fa cadeTe le ul­
time fogl ie. 

iLe mani di Dina Galli: 
ventagli di merletto antico 
per rlcevimento in un salot · 
to Impero. 

Le mani di Li& Zoppe!!l: 
pubboo'tà del Thennogène. 

Le ma.ni d I 'rotò: una le­
zione di geometria descrit­
tiva. 

ILe ma.ni di Luigi. Cima­
ra: ln t.ascs. naso al vento. 

Le mani di Salvo RancIo­
ne: d !C& trentatrè. 

E , se proprio voJetE;, le 
mani di Franco VO'P!; è 
stato scoperto il moto per­
petuo. 

Guido Rosa«l .. 

• 
• Emm. Gramalica h. t.l ice",e,,­
le dato i"izio .lla su. ,~glone 
spegnol ••• a.'c.llo"., donde p.'­
ler' i" seguito • Madrid. 0.11. 
lormu io". I."no perle F,.nc. 00-
mini(\ e Corrado Ahniulli l.. i 
princip.1i ruoli , 



c:JARLO A. FELIt-'E: 

SETIE GIORNI A 
Certe cose i);s"e., "O" "e 5" t"re 
i"terpret"s;o"e eccelle"te -

Si spera che Fantasia in- calzante funzione decoraUva, 
segni a Walt Disney Che cer- mentre nel resto appare pa­
te cose non le sa. fare. Se.- sticclato e soprammesso co­
rebbe un peccato che si di- me succede sempre appena 
stog1iesse dalla. sua vera vo- gli si rIchiede una reaUstica 
CQ.Zlone, svumdosi dletro a rappresentazione. 
fiSIme pretenzIose. a incon- " 
eludentI velleità.. Non si è te~ut1 a sapere 

Intanto. non si dovrebbe come e quando precisamente 
più lIllJlllSChiare con il vivo la avventurata. Corona d'In­
e con U vero. La sua presen- IW.ilterra s'arricchi del 00-
t8.ZlODe dell'Orchestra slnfo- mi.nlo del Canadà; ma non 
Dica di Filadelfia, tutta a è credibile che sia successo 
ombre cinesi contro un 00- al modo che si vede nella 
mUIllSSimo U Ollzzonte )t da Baia di Hud.3on di Irwing 
palcoscenico. con gU spruzzi PlebeI, se non imm~ando 
di rlftettori sul lustro dei che una volta i mezzJ. conU­
tllDpani e del violoncelli, le nenti si conQ.uistavano più 
sventagllate dei fari sui pro- agevolmente di un posto in 
rtli, le aureole elettriche ac- tram al giorno d'om Tutto 
comodate attorno alle teste quel po' po' di ro6il (lande 
è d'una barocca tngenwtà, sconfinate, foreste da non si 
che diventa amena appena dire e pelli di castoro a cen­
ci si mette di mezzo quel va- tinaia di migliaia) appare 
nesio di Stokowsk1, atteg- alla mercè di due tonti gi­
atato a nume su di un podlO ramondo e d'un re tenten-
da Folies Beroè7"eJ. Dino. 

Poi, b1so~erebbe che ca- Alla licenza storica non 
pisse, l'intelllg~tiss1mo Dl- staremmo a far caso se 11 
sney, che è dllHc1le dare ad racconto in sé smuovesse un 
intendere d'essere creatori briciolo d'interesse. Invece Bi. 
truccando la roba degli 81- dipana nella maniera più 
tri. Nel disegni di Fantasia melensa anche fra le sagre 
si ritrova un po' di tutto: 11 di sciabolate e di cazzotti 
serio e il faceto della pittu- che ~ll dovrebbero conferire 
ra. dell' Wustrazione, della un VIVace tono avventuroso 
scenografia deU'wtimo mezzo e ~ addirittura drammatico. 
secolo. C'è Il Corriere dei Gli attori contribuiscono 
lJiccoU e La vie: parisienne, alla burletta. Fa pena Paul 
Vogue e Gustavo Do.!!L~- Muni. ridotto, da Quell'atto­
casso e Dall, KandiWiAY e re che era, alle gIgionerie dei 
Amos Nattini, Cassandre, e guitti suburban[ --
Previati, divisionismo, futu- * 
rismo, espressionismo, astrat- Il postino suona sempre 
tismo surreallsmo eccetera. due rolte diventò Osseuione. 
E l'oieografta. E li guazza- DOfn1ia indennità è diventa­
bugliO potrebbe anche risul- ta La fiamma del peccato 
tare spiritoso comblnato al I titoli d! James Ca!n c! n­
modo d'una presa in giro. mettono a essere tradotti l)eT 
Messo avanti come un'lIlven- i rum. I suoi romanzi no: 
zione. il meno che gli cApita acQuistano in dignità. 
è che secca. A esser suscet- Press'a poco come nel Po-
tiblli. urta.. stino o in Ossessione, se pre-

Disney, alla fine, è bene si ferite. La fiamma del pec­
persuada che ba fallito lo cato narra d'una maUarda 
scopo di render v1.s1bUe la che porta l'amante ad ucci­
musica. Nel film non si ve· derle il marito odioso. n de­
dono che seQuele di tmmagi- Utto tonnenta e separa l due 
ni più o meno gustose (con compUci. Anche qui c'è una 
prevalénZa del meno sul più) polizza di asslcuraziQne da 
che si svolgono su certe mu- riscuotere. anche Qui c'è un 
siebe e ne sono irrimedia- investigatore angosciante che 
bilmente soverchiate non fos- cautamente bracca i colpe­
s'altro per la incoerenza fra voll. Anche Qui c'è la tragi­
suono e visione: fra suono ca espiazione finale. 
di superiore o èccelsa leva- La flemma del peccato, a 
tura e visione di natura or- d11'ferenza. di Ossessione, è 
mai corrente. intonata da Bil1y Wilder 

G11 ipoopotaml. gli st.ruz- massImamente sul c 2iallo » : 
zi. gli èlefantl bu1fonesca-' ma con tanta intensità. con 
mente sgambettanti non mi una tale tensione. con una 
par proprio che leghino con cosi accorta gradazione d'ef­
Lu danza. delle ore. Stra,wln- tetti, da farne un modello del 
sk:i DUÒ essere risentito nelle genere. L'impostazione della 
contorsioni, nelle scavaltate, scene/il:ldatura non è slngo­
nei golosi pasti erborei di la.re .. pero la sua condotta si 
grottesch1 brontosauri e di- distingue Der densità e con­
nosauri e altri mostri primor- cislone. Ci si trova perfino 
disli non meglio identificati, un dialogo insolitamente 50-
soltanto negli incubi di chi, stanzioso (per Quanto, qua 
dopo La primavera, abbia e là. ancora prolisso) e tra­
fatto un'indigestione di an- dotto oulitamente. 
2ullla. L'Ave Maria di Schu- Eccellente l'interpretazione. 
bert non c'è verso di ritro- Una parte che consentiva 
varIa nella process.1one da lo ' soreco di occhiate amma­
cartolina nat8.lizia a colori liatrici, di languide moven­
s t u m a t i, salmocllante in ze, di cinici sogghiml. dI 
uno scenario scaJ.igero, con spauriti ammiccamenti, Bar­
« sPezzati» di 1'uderi gotici bara Stanwtcb la riduce ad 
e d'alberelli svettanti. Men un esempio di contenutezza 
che meno la Notte sul Monte espressiva. Confesso che non 
Calvo di Mussorgsky in una la reputavo da tanto. L'urna­
diabolica sarabanda a.lla Poe nltà dell' implacabile inQui­
mal capito. Nè, per conto sitore è resa da Edward G . 
mio. m'è riuscito scoprire un Roblnson con spontaneità 
nesso Qualunque fra Lo toccante. Fred Mac Murra v 
schiaccianoci di Tchailtowsky non di sfilinlI'a accanto e 
e un ibrido svolio di campa- non è dir poco. Nella cru­
nule. di libellule. di elasti- rtp.le comunanza dei due -
che flgurette muUebri allam- l'investl2atore e l'assassino 
panate, di oesci preziOsi da - como8ImÌ d'u!Ilclo ed a­
acauano, di g1rin1 legger- mici. consiste 11 tratto es­
mente osceni; oppure' tra la senziale dell'intreccio. E RQ­
Pastorale di Beethoven e la binson e Murray lo mettono 
svenevole fantasia di trucca- a oartito con suggestiva sin­
tisslme centauresse, di oer1- cerltà. 
tosi centauri, di furbeschi ~. 
amorini. di mallz10si fau- Clarence Brown n e II a 
netti. di pegasi e liocorni, Grande viogqia se la gode 
"PeRaslnt e liocornettl dise- fr~ i morbi e le alluvioni. I 
PIlatl e dipinti come le sta- mIcrobi, 2li scrosci, I panta­
tuine della Viener Werk- ni. 1 crolli sono i veri nrota­
statte. 20nisti del grossisslmo film , 

A parte l'arbitrio inter- Myrna Loy, Tyron Power. 
t ti I tento ' t Geor2e Brent (tanto Der 

pre a vo, o scon sa - cambiare) e tut'! oli "Itri ci tenua e scombare in due mo- ...... 
menti soltanto del lunghis- stanno perchè i loro oerso­
simo metraggio: a un ilare nam ci sono nel romanzone 
balletto di fungl11 e alla nre- omonimo di Lou1s Bromtield : 
l1bata compos1Z1one sul' Ap- ma è chiaro che al oroctut­
'J11'endista stregone di Paul tori. sali sceneR2iatori. a~H 
Dukas. E' che 11 Walt Disney sceno~. al re2ista stanno 
non sforza 11 suo carattere, unicamente a cuore la bella 
non falsa la sua r""'rion d'es- oestilenza e lo spropositato 

~. putiferio. 
~~co~~a~.d:l~ Carlo A. Felice 
~11 assurdi favolosi temi pre- • 
dtre.tti, cosi da. cotqporre, • • De5peredoi IO • il gf.ndio!io 
neU'1ocalZante successione di film in hu:nic-olor in'erpret.lo d, 
capricciose trovate, due fra Ra.ndolp -Scoli, Creir. Trevor. GI.n 
le più armoniche e conchtu- Ford. di,.tto d, Ch"les Vidor, • 
se sm" Simphoniel. Li an- d' Imminenl. progrilmma!ione In 
che il colore trova la sua Ifell •. 

()OLLOQUI "ERI 

lA SILVI, BRA VA MAMMINA 
'".,.po _ " .,."rito re9istQ - 'Preter;sco '''''0-

;" 3t"li" _ 'PQrer; S"91i ,,'tri - Ep;soai e ".,.,ent"re 
Bono stato a trovare LUla 

Silvi nel suo rifugio nervie­
se, nella villettina rosso­
mattone, nascosta in un in­
t rigo di verde e di ombra, 
che, ancora per pochi giorni 
l osolterà. 

Sl. perché tra breve Lilla 
riprenderà in pieno la sua 
a ttività Cinematografica e 
teatrale. interrotta da poch1 
mesi soltanto a causa di un 
avvenimento che, di certo, 
rimarrà 11 piÙ emozionan:e. 
Il oiù sentito, e Quindi, li 
oiù memorabile della sua 
\'Ita: la nascita di una bim.~ 
ba che ha portato con sé 
un' atmosfera d' Importa.nza.. 
d·lmportanza del vivere so~ 
orattutto, ed ha ratlorzato, 
e-Ievandole, la serenità e lo 
<;olendore dell'espressione e 
dell'intimo della sua mam­
mina. 

Una è. !oOlcamente. soddi­
sfatta del proprio capolavo­
ro, e cosi Pure Scarabello. li 
campl1ce numero 2 del slm­
natico «fattaccio)l. La bim­
ba. 50 0I0m! di vita. pochi 
ch1ll di rossazzurro, si clùa­
ma Lucia in omaggio alla 
Santa di Questo DOme che 
mlra.colò deUa vista Lllia S11-
vi che in tenerl.ss1ma età era 
stata sul punto di diventar 
cieca. 

C'è b!SOJmo d' ,,"OIungere 
che la neo mammIna vive 
ora &Dnassionatamente. tut­
ta Der la. sua creatura? 

L'ingresso nella sede del­
l'ora:anizzazione S. S. (nien~ 
te oaura! Si tratta delle ini­
ziali dei due coniugi) è stato 
niuttosto strano e caratte­
rizzato da un 1n1zio di con­
\·ersazJone tutto soeclale ed 
assolutamente imprevisto. 

- Lei, se ne intende di 
cani. vero? - mi ha subito 
8oostrofato l'artista, con una 
m tonazJone in cui ~lA eslste­
\'a 1mnUclta la logica cer~ 
tf'zza della m.1a perfetta e 
nrofonda conoscenza di ogni 
\'arietà di razza canina. con 
relativi attributi e &e!Zl'ett. 

- Beh. aUora, m.1 dica un 
00': cosa vede di anormale 
in Questo «boxer:t 

lo che 2ià stavo rivelando 
a mezzo labbro la m.1a asso­
luta imoranza in materia. 
disinvoltamente presi a scru­
tare con occhio artiftciosa­
mente cUnico la saura aua~ 
~ruoede (era femmina) che, 
mtanto, era stata estratta 
lDsonnollta, dal buio di un 
sottotavolo e che ora Lilla 
ed tI consorte facevano rota­
re energicamente davanti a 
me con robuste, sePPur at. 
fettuose, pacche a piena 
mano. 

Tutto auesto, però, non ha 
atti~enza alcuna CÒI mio col­
h:~aulo con la Silvi, ed è auin­
di assolutamente supe1'fluo e 
fuori luosro che io vi riveli 
che i difetti. da me non sco­
oertl. consistevano in un 
orecchio asimmetrico. nella 
mancanza della classica ma~ 
scherina sul muso e nella co­
da mal tuliata. 

Dopo Questo Dreambolo ca­
nino. entrammo nel vivo de­
~11 argomenti di comune in­
teresse. 

Ho dunque constatato che 
Lt!ia è sempre. anzi sempre 
olu. animata dal sacro fuo­
co deU'arte. Questa sua pas­
sione traspare da O/il:lll sua 
frase, da ogni. suo ~esto, dal 
suoi stessi oropositi. 

Essa. da donna lntell1!;l:en­
te e sensibile qual é. sente 
di rappresentare 2ià aUalche 
cosa nella vita della cinema.­
tografia. n8Zlon81e, e, nel con­
tempo, riconosce apertamen­
te le lacune, l Passi falsi, di 
alcune sue interpretazioni. 

- Nessuno è perfetto a 
au~to mondo - cosi è 11 suo 
Taglonamento - e nessuno 
nuò neanche riuscire ad av­
vicinarsi p, QUesta specie di 

L111. Silvi, nel tltr4l... delll lUI 
vIII., c.. Il pICC!'. bl ... ba~ 

perfezione-tabù nel campo 
de11'Arte, senza l'aluto di 
una torte, inesausta. perso­
nalità, senza la guida di un 
ottimo regista, senza l'ausl-
110 di un bel soggetto. senza 
l'aopo/il:gio costante del pub­
blico spettatore. a comple­
mento ed in conseguenza, 
anche, della realizzazione dei 
tre pr!m! postulat!. 

L1l1a vuole migliorarsi. Ne 
ha la possibUltA, e come! Ma 
occorre togUerla dalle inter­
oretazIonl commerciali. or­
mai standardizzate e anno­
ianti, di ragazza-dinamite e 
roulpitutto. Occorre affidarle 
delle parh di più ampto re­
soiTo . • di più forte lmoeRDo. 
di più compiessi aspetti, in­
terpretando le Quali essa de­
vll una buona volta dal per­
sonaggio che le ha dato fa­
ma, lr.a che pur non ai può 
ripetere fino all'esasoerazio­
ne, sua soprattutto I Forse 
che non abbiamo visto ulri . 
mam~nte Ida Luplno, fino a 
ieri buffoncella di molti gial­
lo rosa gangsterist1ci di se­
condo plano, far rivivere e­
neRiamente la tormentata e 
dimclle figura di Emlly Bron­
te in Appassionatamente? E 
QUesto non è che ti più re­
cente esempio di una lun/il:& 
&Eme di miracolose ma logl­
che traslormazlont di perso­
nalità Interpretative. Lllia è 
una ragazza (ora è biondis­
sima>. semplice, ma oltre 
modo volitiva. A~tta consl-
5r11 dB.Rll amici; non si perita 
a chiederne. chè non 51 dà 
arIe da diva. VuoI m.12liorare 
ocr sé e oer il Cinema na­
ziona.le che - sono le sue 
parole - c bisogna riportare 
in alto come e piÙ di ori­
mal ». Accoglie con serenItà 
ed attenzione la critica ob­
bIettiva e costruttiva. Dete­
sta la stroncatura fatta di 
proposito. sadica, stupida, 
senza ragloD d 'essere. 

A QUesto proposito mi rac­
conta quanto le è successo 
l'anno scorso, nel corso di 
un Riro della sua compamia 
d'arte. Silvl-8celzo, ne! Sud. 
Giunta a Catania, la compa­
gnia debutta con una bril­
lante commedia di Birabeau. 
U.n giornalista locale non 
riesce ad entrare in teatro. 
causa l'inibizione dell'impre­
sario. Non può. Quindi. assi­
stere allo spettacolo che si 
SVOlge tra il più caloroso 
consenso del pubblico. n 
edorno dopo, che si vede su 

. di un giornale di Catania? 
Una stroncatura, alla Tamer­
lano. della Slivi. innocente 
ed Ignaro capro espiatorio 
del contrasto della sera pri­
ma tra impresario e Riorna­
lista! 

mento, quell1 della ragazza­
dlnam!te. 

Le richiesi di parlanni an~ 
cora del suo onnai vicino 
ritorno all 'attività artistica 

- Ho in programma la 00-
stituzione, a breve scadenza 
di una buona compagnia tea: 
trale con repertorio brillan­
te. suUa fa!sarlga della Galli 
e della Merllnt, per 1nten~ 
dercl. La comJX)S1zione? For­
se. come primo attore. una 
lUande fuma. ti cui nome co­
mIncia per R ... ma non è 
proprio Quello che avete te~ 
muto d 'indovinare! Per quan­
to riguarda il cinematogra_ 
fo. ho già In contratto l'in­
terpretazione di quattro fi!l\\ 
Le POSSO dire che uno sar~ 
tratto da un romanzo dJ 
9razzln1, Paradi!o, che mi 
e piaciuto 1mmensam~te 
Boero di avere per compa­
RTlO Fernand Gravey, e, uer 
regista , un giovane che ... go­
de della m.1a assoluta fiducia 
e che. ne sono più che certa 
avrà tatto tesoro degU inse: 
mamenti preziOSi di Jean 
Baver. 

PoI. innne, una serie di 
botte e 1'lsposte. 

- Qual è 11 111m che più 
le è piaciuto quest'anno? 

- Gli amanti con Charles 
Boyer e Mar!l;aret SuIlavan. 

- Qua! è 11 lUm Italiano 
che più le è piaciuto in Que­
st! ult!m! cinque ° se! anni? 

- L' a..ssedio dell' Alcazar 
di Gen1na. ' 

- Quali sono I registi che 
lei ritiene i « cannoni " del­
la c:.inematografta mondiale? 

- Duvivier, Capra e Lu­
b!scht. 

- E fra gli italiani? 
- Genlna, Lattuada e Ma-

lasomma. nonostante l loro 
alti e ba.sal. 

- TI reOlsta In culo attual­
mente, ripone la più ripo· 
sante fiducia? 

- Sca.rabello! 
- La olù bella produzione 

di Quest'anno, in senso as­
soluto? 

- Lucia, m.1a fiRlla! 
- I fllm amerlcant li pre-

terisce in ed1ztone originale 
oPPure in doppi8oR"R"io? 

- In dOPP!IIf!g!o. oerché, 
our conoscendo abbastanza 
bene la l.1ngua inglese. non 
ne sono padrona alla perfe­
zione e, Quindi, non sono in 
tn'ado di apprezzarne oRni 
minima sfumatura mentre 
pare che. invece, tutta. nro­
Drlo tutta. la gente « chic» 
frequentatrice della Quiri­
netta e simUt sia profondis­
sima in materia.. Però la 
più parte. di inglése non ne 
capisce un accidente, e ci va 
solo oerchè ta molto « fino I ». 
Mahl 

Gian c:Jarlo Zuc .... ro 

• 
- E oensare che Quello 

scrlbacchino, vogliate scusar­
mi. non aveva neppur visto 
un minuto di COtnlDedla... .. Francelca Berllni, ura cono' 
Meno male _ mi 8R:Mun-- lcenu del no,ho pubblico cine· 

bi ",. ...... malografico di paracchi anni f., h. 
SU to .Lilla - che, proprio 1"0110 recenlemenl. un cono di 
auel glOmo, fui intormata rappra,enlalionl in "arie dII. ,pa­
che 11 Premio Locarno per qnole, ali. le,la di un4 Comp" 
la miglior interpretazione gn14 di Pro". Scri"e I • • Comme­
cinematografica era stato 85- dia dell'Arte .. ch. per l'ocuilon. 
segnato a me, su QU<> ... <> .... ~.. la Berlini h. proceduto ,II. rilac:i-
film in gara.. ...... ..-..-. I~ra del vho, conseguii. in un ga-

blnello d i e"elic. plutiu. 
Al ritorno a Roma la No- " ." giorno 3 ottobre, a Porto Ca­

stra fu avvicinata. da un re"o • . hanno ."ulo luogo I. noue 
~ente della Metro Goldwin del 'IgnOr Gerolamo Trecceni con 
Mayer che le otlerse un bril- la signorina Cari in, Solbiati Ereno 
lante contratto di sette anni leslimoni dello SpOIO il d~tI. Al­
con Partenza immediata Der' !rado 0'''0 e il doli. ing, Gio .... "· 
H U nl Pom.; per l, ,pole lo Ilo 

O YWOOd. Le clausole con- comm . Glo ... annl Solbi.1i e il co' 
tenute in esso contratto, le. qnato doli. Enrico Ri ... olte. Ali. 
preannunclata troppo lllIUta cop~l. felice • Film. ri ... olge un 
assenza dalla Patria. cUi es- cordlel. s.lulo e un .ugurio sin­
sa, da buona ita11ana è at- cero. 
taccatiss1ma, la conVt.nsero • Roberlo Bianchi hl sc,;lIo il 
a . ,~g!ile"o del film • l'ultimo rilu· 

respmgere l'atlasclnant.e glO. che egli ,Ieno dirigar) per 
offerta. ~o"lo dell'Ape Film di 8ari. Gli 

Le ho chiesto, P<l1. se esl- Interpreti prinCipali le,enno: Gre­
ste la possibilità di veder tra I. Gond., Amedeo Trilli, C.,lo 
pOCO li suo nome esterizzato Nlnchl, Emme Gremaliu e le. 
secondo la. fatua mania. dei Pado ... ani. 
010 In Llli • Je'n NeguleJco ,.r. il registe 

mQ, an Sliver ad del nuovo film di Id. lupino .Oeep 
esempio. • V,Ile., •. 

- Non c'è pericolo, non .. ~ A"n G.mer, l, piccola 
sono ancora cosi idiota _ è ~t.goni,l, di .. le porle proi. 
stata la, fulminea rlSOQS\a. e bit. -, ha vinto il premio Audemy 
gh qçcM erano, in. quel mo- per I. migliore lnlerprel.lione 

fre oli .llori oio .... niuirn; 



.~~ R4DIOCOLONNA 
9"OH~' .. o ,.;- 'Dopp;oto,.; e .II(l'PI~~I.;~ 

poso - CommeHt; .... -'" - le voci 
L a- Ca3Q. "opra alle n.uvole 

è un 1&voro di Alessandro 
Brlssoni, $lenza. tante prete· Sf' ma ançhe senza la reto · f ca grossa che caratteriz2.e. 
e cose di questo genere 

dove si f~~no parlare insie-: 
,me i V.VI e 1 morti C'è 
della buona sostanza' be 
fi~rerebbe- meglio un ~, 

-il1o. -condensata, specialmen­
te nella seconda parte col 
dialogo del morti. Un'8.1tra 
beUa cosa sarebbe che le 
cannonate, fossero cannona­
te vere, regietra.te, natural' 
mente; me. qu~to r :guarda 
la regia. D si9tema di bat­
tere la latta per fare le 
cannonate, poteva. servire 
queJcbe tempo fa. non più 
a?eB80 che anche i ragaz­
zmi sanno d 'st'nguere 10 
scoppio di una bomba a 
mano italiane. da quello di 
una. tedesca. 

C'è anche della poes' a 
che una messa ln onda pi\l 
fine e aooorta avrebbe po' 
tuto megUo valorizzare. Fra 
le cantonate della regia c'è 
un contadino manieristico 
con una. em:sslone e un 
m~o volutamente sgre.de· 
voll, che si potrebbe toll~ 
Tare se non dicesse più di 
venti. parole; invece d 'ce 
quast tutto lui. Cona'deran' 
do che liesecuzione è stata 
fatte. Q Milano ci $l capirà 
benlssimo diceÌld.o che tuttI 
gli altri erano ostinatamen­
fe, disperatamente i aol:U 
e per <li più, del turno ' so~ 
stitutl, fatta eccezione per 
Farese. ,I ~anenti grandi, 
erano a t'lpoBO. Buon ri · 
poso. 

* 

vai be', g~i americani sono 
ngenul, lo sapptamo 

~ ~,::nd;o .si mettono cl 
itazl'dna " film in lingua 
ingenUItà 1XJ:' S0110 dI una 
tre. Ci tral e spacca le pie­
mi dei per:~no anche i no­
paura che aggl, forse per 
a capIre cqU~ non . .st arrivi 
mi cernie ~l sen.tlQ.~ no-
Trael~i. ~uttiO~~bb1~~rel~d 
amencana puro sangue Tr 
monto è un film ,., ........... - . ~­
America ed h ...uJo',..-UltO In 
inte a appunto come 
eUi 1'P!'er ;na signorina Tra­
d ' ,ctO ette Davis a CUI 
a~e t1~e una egregia italo­
. ft. ncana c?te, 8aZvo qualche 
~~ eSSlOne. e abbmtanza ita­
tana e 8e la cava con un di­

screto /I J1l!!Sttere ». Gli ltri 
so~ un dISastro. Devo1W a es­
~CI. d.entr:o anche Mano "!!!!!!~ 

S81. Mano Verdi e tu tta F 
~~ tro1f'Pe della (t Voce del-

menca N. E' impresswnan- i-' .... _-
~~ la .perle~lOne con cui 'Pro­
Fil~:WO l ;:tmi americanI !-----
h a, esempio. che 

a l~ v~tura di essere CI­
tata t~ ~lversi di quesh film 
magf!o" m bocca ad un ra­
gazZino, ,piccolo sì, ma con 
pronuncta perfetta. 

A parte la recitazione 10-
~ica, ch~ fa rimpiangere Il 
Of}Piag{/to che si fa in certf 
!Wstr~ città del Nord, qui C't 
il st?bto. mestierone degli a ~ 
me"c~m, con qualche effetto 
acu3tlCO ~cato. 

La mUStCa è di ordinaria 
a!1l-1!'in~trazio-ne, col solito 
vlobno I~ sott%ndo alle Ice· 
ne patetiche. Una volta ta1l ­
to che. ~teva dire Qualch e 
c~sa, c.we al momento della 
n~elazwne della morte Im­
mmente. s u II a didascalia 
«Profl1lC»i negativa », il com­
mento musicale non ha ne11l­
mt eno saputo essere suflicien­
emente convenzionale. 

Quell' lfttelligeme Serv:ce 
messo in onda la sett ma­
na. scorsa 8. MUano, per la 
regia di Oonvalll, è di Ste- " tano Terra. n lavoro tnsè In .Figlio, ~glio mio. la COSa 

~ 

MACCHIA 
~et,,"ffo,.e 

poco 4:0,.099;0 ••• 
Nell~ pr~eDt.i punta te d: que· 

-ltI . p lM:".,on • . nl~. romaou. 5ODO 
r.u'ront.h • prunt .ncontri di Bo­
doUo ':.lenlino COli la eelebriti 
r COli I .r,n0re: Il.a quanti lriboli 
.. ul cammino. e quali strane .~· l 
.enlu~ ! La ~arones5a Wes:uj • • 
la Il r.ma mos:lle Junne Aeku il 
q"('Ondo malrimonio con Nala; h. 
lh.mbowa. il suo ritorllo io Eu· 
rop. e l'iocouiro • Londra COD 
ur.. <llran. dODn.: Mar~ret 
~uro): MuH ebe .w.aecia di ue- i 
~: , dcr~1l se Rodol(o non ~i reca .d 
VII conn'f!':no. RodoUo nOD ' ·a; ma 
~I('nt~ ~t. per coricarsi , SI ac· 
""r~~ di aver perdUlO un IIlDU' 
k-to . .s~ ~hied~ nOli~ic • $ua mo· 
, I.t'. 

• _ Stamattina.... Non m.i 
sembra che tu Z'aoeuL Va­
leIJo Qazi d.irtelo. Poi, con la 
10.cr:::ead4 della tua strano 
VlSrtatnce ... 

Un pensiero QH attraveT8ò 
la tnente: che la scon.o&ciu-

l
'a.? Vie. impouibile' U1l4 
aara" Ma, in. questO caso s, 6(lret>bc eua leTT114ta a un 

oQpettù ciI nessun. valore. in.­
trI1LH~çO' Una ladra no Ma 
W11l aonna innamor'ata . lor­
se .. . E come noti se -n'erO: ac­
corto prima? 
-~del'o ricordava la scono­
s~"t~, colei, che aveva detto 
dr chlamanl Margaret Muray 
S~tt, teneva la mano apP09-
alata al tavolino su CUI era­
no - a'PfJUntol - "orologio 
lo catena e l'amuleto. ~ 

L'amuleto non lu più tro­
ttato. 

* Al. ritorno di Rodello Va­
lentino a New York i gf.or­
nali aJ71erican,i ebbeTo nuova 
matena peT "empire colonne 
~u çolonne s!LI celebre attore 
ltall~no: eglt... cominciava a 
lasCtani crescere la barba! 

non è "gran che e ,poI a che Impre&.nona di più è la 
nostro aVviso. ha il difétto ~e cavernosa di una qra­
tondamentale di non essere ziosa. donzeUa, tutta in qhin­
affatto radiolonico con si- qhen che scandisce lentissi­
tuaz'oni. sviluppi • e dialo ' ma: Il Non ti disperare ver 
ghi che possono e38ere solo un po' di sabbia ». QUesto 
letterari o teatralI. Gli stes- qu~ndo ~ ten .. done è baua. 
si argomenti richiamano al- POI, se Dio 'vuole, la corrente 
,la memor:a una iletteratura manca. del tutto, mettono in 
cmematogra.fice. ormai sor- moto U gruppo elettrogeno 
p&8Sa.ta.; a meno che un e tutto va bene. Le voci di­
Bubstrato superiore non 8.& ventano umane, le intonazio­
!pOtuto affiorare dalla pieto- ni diventano cristiane e si 
sa realizzaZione messa su w ss0!1" ravvisare i pezzi 'Più. 
m quattro e quattr'otto da groul del d.oppiQ.QgW italia­
Convalli. ~: la Simoneschi (Made-

n emo pefClll In (O ettI • C,lh."n. C,.19 : le ,bbi.mo me ne nel-EI,ln. RII.,.',' ,oo,oth, M,lonle,. a.,b.I, H,I •. Ro,~m", t, PI'nl 
, P"', espo,l •• 11. Inl.nlperl.. n,ebbero. nulo Ir.pp. ".ddo. 

I . fiu~i di inchiostro ver­
sati dal qfOrnali.sti, le 'Oalan­
Q1fe dellt: parole e delle 
dlScu.t!lon~ in proposito, non 
sono .stah ancera obliati in 
Amenea. Sta meglio con la 
I;>arba o senza barba? Ecco 
II 'Problema. Tonnellate di 
sciocchezze li stamparono in 
aroomento: ma l'unanimità 
del 'Ple,!>ucito /v. 'Per RodoZlo 
Valentino raso come v.n 
uovo. Invano si comunicò 
alla stam'Pa CM la barba 

(CODtlDU. D.n. p.giDa .egufDle) 

A p~lto, slgnori di Zeme Carroll) , Cigoli (Brian 
Rad'o Milano, cosa diavolo AherneJ. Besesti (il vecchio 
state combinando? Non vi pa,nettiereJ, Marcacci (Z'a­
siete ancora accorti che an- m'&Co, DermotJ, P a n i c a l i 
date sel1'\Pre più giù? Per' (~Ul HaYW4rd) e Garava­
fino quelli che una volta si qlla (uno deUa miniera), 
,salvavano, ora ne azzecca- TuUe queste brave perso­
na una su d~eci; stanno di- ne. discretamente apprezzate 
ventando come gli altrI. De qualche tempo fa, ci sono 
l&Dnt~celli, in In.ten'.-gen.ce sembrate un po' tn;rppo quelle 
ServiCe è irr conosc bile, T :- di una volta, mentre noi 
ra avanti senza il minimo forse, riamo diventati esi~ 
di convinz'one, e 8. un certo çenti. Una parte della re­
punto spara tutto un perio' sponsabilita. pero t da at­
do senza. capirne 11 signift- tribuirsi al Gìan Bistolft, che 
cato. Ma. cos'è? De Monti- nella, traduZIone deJ dialogo 
ceUi è sempre stato un non e stato molto felice. Pa­
buon attore; ora sembra recchie espressioni "Ci ricar­
che faccia. -11 possibUe per dano il dc11Piaggit) della vri · 
affiatarsi a quella stonatura ma maniera: « ... Queste me.­
generale che è Rad'o Mil~ nine in cui metterò 11 mon­
no. Anche FQrese non è do... Tu ~poli... TI 8."1lerò 
mal stato cosi terr~bnmen' finché avrò vita ... », e altri 
te convenzionale. luoghi un 1JO' troppo comuni. 

C068 vi succede, gente Cigoli e la Simoneschi, due 
di corso Sempione? sembra dei massimi calibri in questo 
davvero che vi. s'ate messi campo, per quanto si tenga.­
di buZZO buono per far di- no su un. piano rispettabile, 
ventare Milano l'ult"ma ruo- non sono all'altezza delle co· 
ta di questo vecchio carro lcmM sonore di Qual des 
che è la radio ital'8l1&.. Da ' brumes o di altri film àel­
tevi una scrollata, se no l'epoca, 
adesso che abbiamo i due Sugli altri non c't molto 
programmi nazionali. non da dtre: Panicali, Marcacci, 
vi salverà nessuno da un Garavaylia, sono (( senza. in.­
feroce oStracismo. E i pro- lamia », e Besesti è sprecato 
grammi m~o le vostre in una parte da nien.te. Pa.­
proteste, se 11 faranno To- nicali, che qui è 'Piuttosto in 
rlno e Roma, che già vi ve- t!uta, non smentisce il suo 
dono come il fumo negli solito stile di Iredd.O, lineare 
occhi e che. ammettetelo dicitore. 
pure anche vol. cl sanno Anche qui c'è il solito trio· 
fare di più. lino al solito posto; tTombe 

Ma. in fin dei conti sono e m-usica. rumorosa negli im­
aJ1'arl vostri; fate un pO' "asti a sfondo di guerra.: 
f!ome vi pare. .- sanza lodo ... 

Gianni Bongioanni 

STB01UJATUBE 
nu.~o S ero là: puntuale 
e Cl1I'!080, 

122. TINA PERNA 
'Cna vera fortuna. la mia 

puntualità. Se fossi g :unto 
con qualche minuto di ri­
tardo avrei, sì, ascClltato 
la prime. szena ma non 
l'attrice. 

t ,!-omi e i ratti dtati in qut:"ta 
rubnca 50no puramente faniastic i 
Qualsiasi riferimento • persoD~ 
reali ~ occasionale 

* Ho veduto le. Carne e il. 
dilJlVOlo quattord!c1 volte; ho 
asststito a.i Rlldeghi venti· 
due volte; ho letto 1 ~ 
messi Sposi trentaaei volte; 
ho ascoltato U pro~ogo del­
la r:v19ta Cantach.-iaro -nu­
mero " quarantacinque vol­
te. DeVo a Greta. GarbO, a 
carno GoldOni, ad Alesaan­
dro :M.8nZOni e a n.na Pema 
le ore più felici della m:a 
vita. Ah, t ma.rtelliani pre' 
messi a Cantachiaro "u .. ,ne-
10 3 e modulati, a sipario 
cala.to, da 'l'i.nB. Perna.. Bel­
liSSimi. Non i marte!lia.ni 
ma gli occhi. Gli oochi del, 
le. dieitr:ce. Occhi bugiarda' 
mente ingenui in un voUo 
bug'ardamente pallido. Quel 
pallore che incendia. Fuoco 
sotto la neve. (M'ice. male, 
la mia prosetta.. ml.ca male. 
La mia sensibilità va r:tro­
ve.ndo il fasto immaginOSO 
del sonetti giovanili: quelli 
che mi diedero. dalle pa..gi­
ne deU'AnwreiZZu.strato ( l~ 
la fama). 

Quat'8lltacinque volte: e 
tutte di seguito. Trenta.sette 
recite serali e otto recite 
diurne. 

Sono schietto: di "l'IDa 
Perna non sapevo nulla. Un 
bel gualo. E - interrogato 
_ una lunga serle di figu­
racce. Come cavarmela? 
Pensa e ripensa. ecco, finaJ­
mente, il r~ed\o: udire. 

Mes90, ho udito ; adesso. 

sono al corrente· adesso le. 
mi~ pe~ può ~ppagare .ti 
de81derlO del mio amico e 
maestro Guido Rosada e de ' 
dicere all'attrice un profilO 
tabarrinesco. 

Guido RosELda. è un vene­
to serenissimo che proteg-

. Film» il 16 pagine. 

.Film. a 16 pagine. 

.Film» a 16 pagine. 

.fllm» a 16 pagine, 

.Fllm» a 16paglne. 

.film. I: 16 pagine. 
cFilm. il 16 pagine. 

ge l'arte drammatica. L'ar ' 
te d!~tica giovane, se 
poSSlbile. Generoso e fervi­
do, ba sempre un nome o 
un'idea da lanciare. Ohron1-
quel' di razza, cono9Ce tut · 
ti e tutte. palcoscenico, fe­
ste da ballo, pranzi di ga­
la, corse al trotto, rapme 
a mano armata: Rosada si 
moltiplica e appare tra le 
qutnte, nel ~.lòtti , sulle pi' 
ste, in questura.. Ma la 
grande passione è il teatro. 
Del teatro, il mio aro'co 
non ignora. nulla : neanche 
Tine. perna; e, tenace e 
grazioso, sI prodiga. Cono­
sce le speranze, le varlltà 
non rivelate, le smanie se­
grete dei comm~;a.nti; e. 
amorevolmente ... ~arbicato 
a tutte le smbizioni e a tutte 

le illusioni, si fa in quattro 
per esaudire. ~ - per ado­
perare Wl vocabolo del Set­
tecento veneto - un c cor­
tesan". -Sior Guido corte­
s~ Naturalmente, la pas­
&lone non esclude U con· 
trollo deU'iran'a: cioè del­
t 'intelligenza. Sorride in o­
gni veneto una scettica ma· 
Hzia. S:or Guno scettico di 
garbo. Un protagonista, e 
un titolo da commedia gol-
doniana. ~ 

, _ La prego, T8.barrino, 
di una finezza. SCriva une. 
volta o l'altra, di Tina' Per­
ns.. :E:; una brava. ragazza. 
e un po' di reclame non 
guasta. 

_ Volentieri. Ma Tina 
Perna non recita. mai. 

_ Al contrario: recita 
sempre. Recite.. di solito 
nella prima scena del prl: 
mo atto. t: alle prime ermi 
ed è costretta, per U mo­
mento, al personaggi mino­
'1"1, Quelli che se ne vanno 
sùbito. 

_ La r ingrazio per l'in' 
fo~one. lo, di sol:to, la 
pJ1UTla scena dei prlmi atti 
la salto. Primi atti etassld 
e primi atti contemporanei 
la. mia Sbitudine non reced~ 
dal g 'uooo della briaco1&. 

_ Strano! E~ nori ha 
mai ascoltato n primo atto 
dell'A,nleto? 
~ Mai. Nè ascoltato né 

letto. 
_ .Mi r..ncre9Ce. Non per 

l ' A.mleto ma. per Tina. Che 
lo ca.ntooh-iaro ,",?71CJ'O 3 .. . 

lA sera di cantach"'ro 

Fatto un p8S9O indietro 
l' Attrice sgranava, nellii. 
tramonta.ta. rivista, i verSI 
del prologo. Che merav:glia.! 
Non I versi. ma la voce di 
~; non le rime, ma la 
leggta.d.rezza di Tina' non lo 
stile del ~ta, me. '110 stile 
_ e i capelU, ra.ccclti a cht­
gnon - di Tina. Stile, o 
,pugnale. Un pUl{Tl8.Je trafi,g­
gen.te la mia distratta incre­
dulità.. (Eh? Un'Pugnale tra­
~gente ... Vi piace l'imma­
g-Detta? :t mia. mcdesUa a 
parte. La. mia prosa scin­
tilla, oggi. ScIntilla come 
il mio romanzo Ro&e spar­
$6, \m'altra opera giovanile) . 

Che merav:g!ia! 
Poi, udito il prologo, via 

di corsa a gambe levate. 
Per quarsntacinque vd!t.e di 
seguito, via d i corsa. 

UN LE1IT'ORE : - In­
somma. TabarrinO, si spie-­
ghi. Che penaa della reci­
tazione di Tina. PerD&." 

Nulla. . 
Oolpa mia, si inteu1e. 

lo non SO pensare. lo non 
Bano ehe un funambolo sul 
tUo della frivoUtà. (Mica 
male, l'immaginetta del fu­
nambolo, m Ica maJe. Non 
per vantanni, la mia fanta­
sia, oggi, è In vena) . 

UN ALTRO LETl'ORE: 
Andiamo. Taoarrmo : 

proprio nulla! 
Null&. Proprio. 

Tabarrino --(II TalwlrrulO - FOAlfe .1 OtI!nio 
f"CI"Si . &oa u la lI rd.7i,ODC di Ca: 
bnde d ·Aan ll .~lO. Mtlono, 1912.. 
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era... necusaria perchè Va· 
lentino avrebbe dovuto Tap­
pre"entare la fXJrle di un 
Moro in un ceno film inh­
toltUO il Falcone incappuc­
ciato (un film dettato da Ne­
tacha Rombowa e che avreb­
be dovuto darle una cele­
brità penonale)l. invano ;ri 
Ieee sapere cne R.odollo. 
avrebbe anzi dovuto hngern 
il volto, che dot1eva laTe il 
Moro ... 

Invano I Il mondo degli 
ammiratori dei due sessi de­
cretò: sia un Moro senza 
barba; e, in quanto alla tinta 
della 'Pelle chi.&sà che non 
sia un j4$cino nuoJ1O! PC!: 
veTO ROOll - scnsse ",u 
tardi George Ulmann - tu 
non meritavi certamente de­
gli amori imbeciUi! Meritavi, 
invece. che $1 .sape.s.se con 

. quanta CO$cienza assumevi i 
ruoli dei tuoi personagpi. tu 
che durante il tempo In cui 
sì girava Beaucaire non 
rmettevi, neanche in casa, i 
modi, il portamento e il lin­
guaggio di un gentiluomo 
del settecento; tu che quan­
do J1. girava n figliO dello 
SCeicco, trovandoti a caval­
care nelù sabbie della Ca­
lilornla, .sostavi a' volte im­
mobile, as3orto, come il ft­
glio del de1ertC!i tu che per 
i Quattro Cavauerl dell'Apo­
calIsse avevi appreso a .su­
perare lo deltreua dei « cow­
boy ».. tu che nel prepararti 
al CObra divenisti un eccel­
lente pugilista, tale da inte­
TeSlare penino Jak Dem1J$f!1/, 
il campione àel mondo. che 
tanto ti ammirava da non 
disdegnare di darti egli stes­
.0 d.eUe lezioni .. . 

Nell'occasione delle J)Time 
rappresentazioni del Figlio 
dello SceIcco. Rodello aveva 
accondiscuo alla propolta di 
ani.!tere alle «prime» e di 
JJarlare al pubblico, secondo 
la consuetudine americana. 

Dopo rappreaentazioni J1ri­
vate a Santa Monica e o 
Burbank e al « Milion Dollars 
Theatre. di Los Angele.s, 
Rudll parti per San Franci­
sco di Californio. Alla cola­
zione ol1ertagli al Fairmont 
H6tel. prue parte il Sindaco 
della città, RoZJ)h. che volle 
rendere onore al grande at­
tore italiano. 

La mattina dopo ROtÙJllo 
Valentino era ancora in viag­
qio 'Per Chicago. dove scese 
al Slacatone H6tel. Fu. qu.i 
che e(1li el"bc notizia di uno 
sconCIo att'Jcco (non era il 
vrhM)) da 1mrte di un ignoto 
scrittore della Chicago Tri­
bune il quale, a propo.sito 
meglio: a sproposito di un 
distributore automatico di 
piumini di cipria meno in 
lunzione su una «toilette» 
pubblica per uomini. dellniva 
come ff roseo piumino da ci­
prla» l'attore italiano! 

Quando ne fu inlormato, 
RocWllo 'indirizzO al Chicago 
Herald Exam1ner una rispo­
.ta che era una sjf.da. 

• E' almeno il secondo vil­
lano anacco personaLe che 
voi dingete contro di me, 
contro tu mia razza e con­
tro il nome di mio padre. 
Voi demgrote i miei ante­
nati italtani, gettate il ridi­
colo tul mio nome italiano; 
11. ettete '" dubbio la mUl 
mascolinità. In cambio, vi 
cniamo un disprezzabile co­
d.ardo, e per provare chi di 
noi due è migliore come uo­
mo, vi sfido a un incontro 
peTlonale. Non è la sfida a 
duello nel semo general­
mente accettato: non ,areb­
be legale. Ma neU'Illinois la 
ff bo.:z:e» t legale, come pure 
lo lotta. Percio 10 vi sftcLo a 
un incontro di « bo.:z:e» o di 
lotta, in maniera tipica­
mente americana. Pre/eriTei 

sembri un errore IQ$ctC!-re che 
un simile vipliacco USI s~nza 
SCTUpoU delle colonne d! un 
giornale, come ha lattc! que: 
sto «uomo »: lo quutume e 
personale; è ristretta con­
tro lo scrittore daUa penna 
avvelenata. La Tribune, at­
traveno la signorina M~ 
Tine, ha trattato ~ e U mw 
lavoro molto gentilmente, e 
a volte lavorevolmente. lo 
accetto molto volentieri le 
critiche e i commenti .sul 
mio lavoro di attore, ma 
reagiSCO contro ogni attacco 
che mi tocchi personalmen­
te e tocchi lo mia lamiglia. 
Con lo speranza di aver 
l'OJ,1'Portunità di 11lO$trarvi 
che il polso con il braccia­
letto da schiavo può sferra­
re un pugno sulla vostra 
mascella tremolante, e di 
poteroi insegnare a rilvetto 
che è doVuto ad ogni uomo, 
anche "e quest'uomo pre/e­
risce di tenere lo sua laccia 
pulita, sono, con il più pro­
londo di.wrezzo 'Der voi. 

RoDOLFO V ALEJIt"TINO :. 

Inutile dire che l'anonimo 
rutò tale. 

Tanto meno osò palesarsi 
quando 111. nota lo sllda ami­
chevole lanciata da Rodollo 
Valentino da mr. Frank 
O'NeU, detto Buck, il cele­
bre puoilista,{T redattore di 
« Bo.:z:e" del new York Eve­
nlng Journal, il quale dubi~ 
tava dell' abilità pugilistica 
dell'attore italiano. 9uck a­
veva proposto una 'Pubblica 
esibizione. assicurando 'Pri­
vatamente che si .arebbe ben 
guardato dal lar cùl male 
seriamente al suo competi­
tore. Ma Rodollo che ac­
cettò senz'altro, fii Ieee .0-
pere di uuardars , perché, in 
quanto a lui, avrebbe pic­
chiato Io(ù): 

- lo vi .ono sommamente 
grato - gli mandò a dire -
perché con la vostra 'Ilda 
mi consentirete di dimo­
strare a tutti che non sono 
aUatto un • TOseo piumino 
da cipria N. ma piuttosto un 
martello ine,orabile. Non 
crediate dunque che nulla 
di personale mi mUOVa con­
tro di voi. QUando io vi tem­
pesterò di pugni: se il mio 
vile dil1amatore é nella .ala, 
come mi auguro, ,entirà che 
ogni colpo s/errato a voi, è 
secondo il mio cuore a lui 
cUsHnato! 

Buck O'Neil J)efava circa 
190 libbre, ed era aUo sei 
piedi e un pollice: Rodollo 
pesava allora 167 libbre ed 
era alto cinque "iedi e un­
did 'Dollict ,. tuttavia ouan­
do all'ff H6tel Ambassador. 
gremito lino alrfnwrosimUe' 
ebbe inizio lo scontro, Bo} 
dolIo Valentino mostrò di 
meritare il suo nome. 

DCJJKJ f vrimi oasag{/Ì, Buck 
O' Nei! tirò un buon «sfni­
&tTO» allo mascella di Ro­
dolio, per metterlo in ff k1wk~ 
out _: RudU incas,ò mera­
vigliosamente, e di rimando 
rfspo!e con un potente «di­
retto _ alla mascella. L'av­
'Vef,arfo tentò .conlorsi ma 
lu colPito aUa teato .... J~ 'cad­
d~, RodaI/o, di un ocuzo. 111. 
vicino a lui, e rafutò a noZ­
zar" . chiedendoaU scusa 

Finito l'incontro Buck 
O'Neil ebbe a dire: ' 

- Quel ragazzo ha u.n pu­
ono che pare il calcio di 
un mulol 

Chissd che se lo sia te­
nuto per detto l'anonimo 
scrittore della Chicago Tri­
bune. Al ouole l'attore ita­
liono dedicò .u.bito dopo 
qualche altra riga: 

che questo incontro avve­
nuse privatamente, perché 
mentre voglio daTtI; lo lezio­
ne che vi meritate, desidero 
che non .ti pemi che vi sfido 
J)eT ragioni di pubblicita. 
Spçdisco copia ai questa 
SJida ai giornali semplice­
mente perché ho il dubbio 
che un «uomo. cosi vi­
gliacco da scrivere su di me 
quello che voi avete scritto, 
non risponderebbe se non 
lorzato a larlo dalla stam­
pa. lo non so chi voi siate, e 
quanto sfate alto, ma vi 0/­
leT71U) che mantengo la sfi­
da anche se foste forte co­
me Jack Dempsev. Vi pos.so 
incontrare anche subito op­
pure darvi un tempo ragip­
ne.V9le per prepararvi, perchè 
mt rendo cQ.nto che i vostri 
mu.scoli devono essere fiac­
cidi, a giudicare dalla vostra 
mentalità "odarda, e penso 
che avrete bisogno di rim­
piazzare il vetriolo che scor­
re nelle vostre vene con del 
"angue: se vi è posto. nel 

«E' evidente che voi non 
potete accettare una lotta. 
Pretendere del corOQf!io da 
voi è come voler trarre del 
sangue da una ra'Pa. L'eroi­
co "ilenzio dello scrittore che 
mi attaccò senza. la minima 
JVovocazione sulla Cbica.kO 
Tribune non lascio dubbio 
~la s~a a"'oluta mancanza 
d1 ogm dote dep'na di un uo­
mo. Devo perelò dichiararmi 
sodd~{.attc?, considerando il 
s~ S1 en2W c~ una tacita 
ntratt~ione che ,ono for­
zato ~t accettare, sebbene 
non S1a a.uolutamente di 
mio gusto. 

RQDOLFO VALENTINO> 

Coloro che .si rallegravano 
di tutto ciò erano ali agenti 
~i pubblicità deUa ctUa C1-
nematograllca che lanctava 
l'ultimo film del grande at­
tore italiano. Che i mezZ'O 
lossero leciti, non contava. 
E con un temperamento co­
me quello di flatacha Ram­
bçU?a, impazientemente am­
b1ZWsa.. si poteva penetrare 
anche nel aantuano dome­
stico. 

Un santuario domestico a 
Hollllwood? ' 

Rodol/o Valentino non p0-
trà, sulla soplia interdire 
che vi si entn a 'fITOlanarlo 
che la porta di servizio sard 
nascostamente aperta notte­
tempo. 

vostro corpo, per del bu.on 
sangue rosso e per dei buo­
ni mu.scoli. Voglio che sia 
ben chiarito che io non ho 
nessun rancore contTO lo 
Chicago Tribune. benchè mi 

12. (Contlnua) 

Attilio Freseura 

IL TEMPO LA BELTA CANCEllA 
OIFENO€TE LA VOSTRA 
CAPIGlIATURA 
CON 

PAGINA SEI 

erche' softrire 
• ogni· mese 

Per quante Donne la 
scadenza mensile costituì· 
sce un periodo giustamen­
te temuto! 

Mentre in condizioni di 
perfet'" salute questi gior­
ni dovrebbero passare 
quasi inosservati, spesso 
si manifestano invece non 
soltanto forti dolori locali, 
ma una lunga serie di di­
sturbi più o meno indefi­
nibili: palpitazioni, im­
provviso senso di soUocazione, vampe calore, dolori 
di testa, brividi, digestioni difficili, tensione nervosa, e0-

liche, dolori alla schiena, crampi alle cosce ed alle gambe, 
freddo ai piedi ed ancora quelle moleste alterazioni della 
pelle: chiazze rosse o gialle del viso, bollicine. volaticbe. 
erpete ecc. et"<". 

Ebbenel la causa prima di tutte queste miserie, grandi 
o piccole, transitorie o ribelli, sta nella perturbata fun­
zione ciclica femminile. Per conseguenza, il miglior mezzo 
di scongiurare tutti questi malanni è quello dì regola­
rizzare la circolazione, specie locale. 

n Sanadon è stato studiato per raggiungere questo 
scopo, ed ecco perchè merita pienamente il no,me che gli 
è stato dato di Ricostituente della Donna: il suo uso' 
regolare fa scomparire le sofferenze ed i disturbi perio­
dici femminili e ris"'bilisce quell'equilibrio delle funzioni 
che è incuspensabile alla salute della Donna ' 

11 Sanadon Il trova In tutte le Farmacie. 

~ 
fo.fa.~1antu . 
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• GIORGIO BEL-

N STRETTAMEN"TEtyòoNFIDENZULE 
invano! - lo credo che han o Quelle Don sono al 
ft'0vato porte chiuse - che ma semplici trascur~bifffhe. 
oro non toccò buona lortu- namentf di DOco conto ra­
~hl- un ~ngel del mjTac~lo p~ sono autentici caSti~~ì 

trasr.o COn 1& 
camera cinema­
tografica, 5tla 
tranqu Ulo, 0-
gUUOlo, nessuoa 
idea ael geD.e.re 
turbi la sua Idu­
stlflca.ta attesa 
e mi creda U 
suo &treziona-

use appena un USCIO di Dio contro i q ali " 
e sparve. nella luna! - Fui niente da fare e Uper clg 
pec~aton. ,ed .ebber sorte ne- schegRiato calle 'preclottiam 
rab - E il nunore è servito a valle battiamo sul fondo ~ 
e uonasera. (Ab mi dica a stiamo in attesa di SQuadre 
Proposito, signore, dove ha di soccorso E saluti alI 
mai letto su pe~n~~rt1 JX>veri chitarra », . Marinella ~m~ 
ma onesti colo~ le esatte t maccheroni che si mangia 
IJli.sure del seno di Hedy La- ad Ortona.. non mi ci l&­
m&rr, oPPure il precisO nu-
rnOinero ~t;.~~U neJla barba di CAPPA (TORINO) . 

o vta 't'.l 10 costwne? Ab i hl 
vada.... a t'arsi curare la vi- n un orecc o, 
sta. signore. Oppure salti a carità : 

• B UONSENSO ( MILANO) - . ~ • • o C tlsstmo, 
I:S~ , però al tempo cne UI&o- -.-...,...-.. Al-I"Tl (FI.RENZE) . 
ninI I t - No, mw caro c'è un poco non &ceva della paUti- di contusione nel suoi ncor­
ca, ma solo del teatro del ci- di e mi permetta di mettere 
nema ed J'1!1n1 cose e può un po' di ordrdin ali darsi che e di Quel tempo o e, a buona 
l'annunzio da voi letto di ""'ti ca.r:ltà, da modesto pra-

M b eone come mi 51 addice E 
una ano ianea di Gian- n~m era Cialente U Ra.skol­
n1nl e Sottoscritto, composta nikow del tum. ma Pierre 
a quattro mani ed a Quattro BI~ar, percb.è Delitto < 
mani rimasta suonata. sul Ccut eh piano di lavorazione d'una 19o e vedemmo a Ve-
casa di produzione romana. nezia nel '35 era un fUm 
Destino della... musica del fr.ancese, propriamente di 
te Pierre Chenal. un ,,-ande 

mpO. E Questo è tutto. allfilm. ID povero ' Clalente, cbe 
• R. A. ( MODENA) . - Gra.,.- a ontana un poco somJ-

Per amor suo ... 

ptè pari questa robetta da 
Quattro sqfd.1.L d'accordo: nes-
suna bartie. Ql sindaco Rove- ~;il,~~~:.-v~~r 8.11" 'P'- , de. ha disposto l'atnssione ~ 
cittadina e la lettura obbli-

ZIe per le buone parole a gliava a Blanchai, fu U Ra­
« F11m. .u e tutto il resto, ed sto1nlkow in una riduzione 
a proJ>OSito del Concorso scenica di Delitto e Ccutigo 
Idea. di cui mi chiede noti- rappresentata. dalla Compa­
zie sulla salute, devo dirle gnia di TaUana Pavlova (era 
cbe 11 poveretto è sospeso, una riduzione della stessa 
ma non impiccato per cari- s1Jmora Tatiana) nel 1926 o 
tA, solamente sospeso. Suc- '2't potent1s5imo Ra.sk:olni­
cesse questo, in definitiva, kow, una delle sue phi belle 
che di molte idee pervenu- ind1menticate creazioni. Se 
teci c'innamorammo subito non . mi sbaglio nel fUm cbe 
e amoreQiate con le idee tiri le dicevo, ti prlDctpa1e ruolo 
che vi piace, d isse un saggio, femm1nlle era affidato a 
ma. Quanto a. sposarle andate Madele1ne Ozeray. Ecco fat­
cauti. Nutrttele pure, l'idea to e mt scusi. 
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gatoria dei colonn1n1 qui ~~;~~~·~~~r~~~~~ oresenti). 
e VINCENZO BoscOLO (VE­
NEZIA) . - Un'idea. : se prova­
ste e. leggervi « j 'ilm » di 
tanto 10 tanto? Ab Quante 
cose saPreste a memorie. a 
Quest'ora e non me le chie­
dereste puntualmente 02111 
settiman~! Sapreste 1) Che 
g li abbonamenti ai giornali 
51 tanno manC1ando un va­
I(lia all'Amministrazione ' 2) 
Che 11 Concorso è chiuso' fi­
nito, in via di proclamaziòne ' 
3) Che 11 giornale 51 occupa 
cosl di cinema- nostrano che 
straniero : 4) Che vi bo sem­
pre risposto; 5) Che Allah è 
~de e Maometto è 11 suo 
orofeta, stmor - Boscolo. 
• PASQUALE CICALA (S, AR­
PINo). - Vedi sopra. 
• MARrNELLA C . ( ORTONA A 
MARE). - No, figtiuola : se 
resistiamo alle p@§Siont non 
e già perché siamo torti noi, 
ma perchè non sono abba­
stanza foni le passioni, Que­
sta è la verità, le passioni 
essendo delle valanghe, Ma­
rinella, sotto le Quali dobbia­
mo soccombere, se ci travol­
gono. Allora, una delle due : 
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sanno: 
uomo buono, 

un buon uomo, 
una enorme d11ferenza 
caro. Senta, buon uomo 
si ripete da t utti qua è 
mal çhe uno mi dica: 
UOI! lO buono. Farò 
soltanto quello che _."';-""" 
uni buon uomo 
tutto. ' 
• NELLO G UELFI ( PISA) . 
.?;edt

à 
per Rebecca, risposta 

~ spesso da ta. COme fu 
accolto il film dalla criti­
ca '! Cun lurn.ina.rie, signore, 
e bande alla stazione di­
scorsi. cit tadinanze onòrarle 
e consegna delle chiavi di 
varie ci~tà su cuscini di raso. 
MC'llte strade furono battez­
zate Via Rebecca, in selil:Uito 
per ovvie ragioni, cambiate 
10 Via f:.uciano serra, poi a­
desso Vla Sarah Churchill : 
siamo Quast torIlati a Re­
IJt'Cca insomma. 
• RoBE2tTO OARAVATI (MILA­
NO). - Ahimè io speravo pro­
prio . di ospitarla, per la Pas­
seggiata nel vIgneto! Ed ecco 
novembre è venuto e già le 
Dnme acque ban fatto 11 sen­
tiero impraticabile: la pove­
ra mia gente è all'opra per 
rassodare alla mer.lio la -stra­
dicciuola sconvol mi dice 
ch 'è me~lio atten ere U buon 
sole di Dio, parla d'estate di 
San Martino : che dobbiamo 
fare? Et Quod diDertur .. . 
e ADELIO VACCARt ( MILANO' . 
- SCusi, ma. l'urgent.issuno di 
cui mi fa richiesta nella sua 
lettera, l'ho esaurito, non sa­
prei come fare ad acconten­
tarla , se crede accettare un 
semplice turno normale co­
me quello che le accludo, si 
accomodi e grazie. 1) Sup­
pongo che li crì.tico sia Vm­
cenzo Quasimod01 _ fratello o 
cugino di Salvawre: Rosai 
no. 2) Quel regista si chia­
ma Francesco Capra, d~tto 
Frank. 3) Ignoro. c: 
• PEPPINO P . (SASSARI). -
Non è Che io abbia avuto o 
non avuto la sfortuna di ·ve­
dere L ' innocente Casimiro : 
viceversa ho avuto la fortu­
na di non vederlo, e vuole 
cbe adesso io sputi in faccia 
aUa fortuna, e scusi che fi­
gura ci farel? E poi con che 
coraggio? La fortuna è di 
vetro, dice un proverbio la­
tino : risolende ma è frBAtile. 
... ALFREDO CAPPELLINI ( RO­
MA) , - E' vero, una volta 
eravamo in possesso degli 
tndlrtzzt di tutti t divi in 
America, tna lo sa bene co­
s'è successo, accidenti. con le 
possessioni che avevamo al­
l'estero. Ed aspettiamo la 
firma del trattato. f.,Uò darsf 
che ci lascino almeno Quei 
possessi làf e allora si figurI. 
Si faccia vedere in ogni mo­
do, Voglio dire che a Roma 
ci devon esser dei buoni spe­
ciallsti in malattie come la 
sua, la scribacchialisi infan­
tile, o epistolite solitaria in 
termine scientlflco. E con­
verta Quel centinaio e passa 
lire di posta aerea che ha 
intenzione di buttare al ven­
to, in una piCCOla opera dI 
carità : una minestra ad. un 
bambino che ba fame (scom­
metto ce ne sòno anche a 
Roma) vale mille volte una 
balorda lettera. ammiratoria 
a Joan Fontalne, a Melvyn 
Douglas, a Errol Flynn, che 
vuole se ne facciano costoro 
delle tonnellate di stupidità 
in arrivo ad ogni piroscafo 
o cc a1r mail » di tutto 11 mon­
do? Scusi. sa. 
e ENRICImM'A S. ( MONTECA­
TINI). _ Quelli che se ne in-

è femmina: e nutrirne dieci e MARA N , (MESSINA). - Ne­
costa sempre di meno che ro come 11 carbone, mi dite? 
vestirne una, non vi pare? Ebbene consolatevi, so bene 
E quanto a lla scommessa. cbe vuoI dire in una donna 
sutl'attrice che sosteneva 11 un cuore cosuratto : vuoi di': 
ruolo femminile ne lA Chien- re ~ore, mia cara. L'amo­
ne di Renoir, ebbene mio re, 10 fondo al cuore cU una 
caro, io direi di tenerla in donna, è il diamante, In Quel 
sospeso anche Quella, fin carbone là: ivi è la luce il 
tanto cbe le pratiche rela- fu~, la morte. ' 

Francesco Prandi. conosce? tive amdate alla mia memo- e ELISA OLIVA (CENaVA). -
il direttore de' Le Scimmie e rta personale non siano e- !'da torse è perchè, come dis­
lo SpeCChio : apponeva in spIetate. Ah sapesse in cbe · se Stendhal che di amore 
calce ad ogni lettera un tiro- stato è ridotta la disRTazia- scrisse e scrisse quanto al­
bro a secco : « Perdonare gli ta, dico della mia memoria: trtnti maf.! la dUrerenza della 
eventuali errori, ma io detto uno straccio E Numi pIetà edeh.a nei due sessi è tan­
e non rileggo, non ho tem- pietà di lei Signor, vado Rior~ to reale, che una donna In­
po ». Poi, siccome ad ogni no e not te io cantando su namorata può_perdonare al­
lettera del caro Francesco musica di Verdi e libretto di l'infedeltà dell'amato. cosa 
che ciascuno di noi riceve- Ghislanzon1 : ma Gone with assolutamente impossibile in 
va, partiva un sonoro ver- th~ wind! Ecco il destino di un uomo. Diciamo in un uo­
uaccbio (scusi il termme) tanto mio strazio. mo, wca in un ~aziato 
all' indirizzo del mittente, e VINCENZO SASSARIOLO (VE- QUalunque çhe n<?n è un uo-
quel coro assordante dei de- ) De unz1 b'to 11 mo, è un disgrazlato Come? 
st.:.na tan indusse il mittente NEZIA. - n su I No, non esistono uoDùni di: 
di cui SODra non dlco a ri- su~ amico alle superiori au- sgraziati: uomini da una 
lell~ere 1& corrispondenza., tontà, immagino che ce ne parte disttaziati dall'altra.. 
(effettivamente può darsi saranno a Venezia: e chi va e IL' SOLITO AMBROSIANO 
che non avesse tempo tI phi ~~~ inal~n~~~« Wu; (MILANO). - Due di novem­
CaICi. 11 più sJraccendato. 11 attori . cercansi » occorreva bre? D di dei Morti, ossi~ 
più ospitale, 11 più boulevar- l bben - la Commemorazione del 
dier, il più interessante e di- avere una aurea, e e 00- Defunti! - Onde conviene 
sinteressato degli f. p. di no- stui è un agente provoca- cbe .preghiam compunti _ 
stra conoscenza, non dico tore, un emiSsa.r~o di forze sui morti per cinematogra­
per voi Petrarcak~~nchi, occulte della re8Z1one In ag- fia ... - sui grandi morti uc­
Parri, Palm1eri, rnwzo, Pe- guato, va subito smascherato cisi su gli eroi - morti due 
tritcione~ , Ula se non altN e ~nseRD8to alla GlusUzia : volte, ed una oscuramente -
ad abolire ti timbro, Fu llÌù i Piombi, i Piombi della Re- non per ignota mano ma da 
lIDa bella. conquista. neIla. nubblica Veneta occorrereb- gente - di mano lesta assai 
battaglia ingaggiata fra Quel be rtpristtnare per Rente di nota fra nol... - E lacrini'àiìt1 
timbro ed i nostri pe:rnac- risma tale, a che serv1reb- onori a te sian resi - Loren­
(;l'l. Con i quaJi E Quanto a bere 1 piombini del tempo zino de' Medici. che 11 tristo -
Marisa Maresea, ebbene si nostro?· E dorma, dorma se- BriJmone trucidò, quindi com­
leID:a QU.iIlLo ho raccontato reno mio caro: le lauree, le misto - fu il sangue tuo con 
di lei in MI1'1."e, telle Que l 'a semplicI licenze, talvolta la Quel di Pergolesi... - Lacrl­
l aite sa Mère. (parls. Edi- semplice conoscenza. del sii- D!e e preci a te, vecchio SCi-
tions Les Cuisses. 1946) . labario, sono in a.perto con- piane - caduto in campo lun-
• ELIOS G. GAM URA (LIVOR- go, ove ti perdi - OllsO nel-
NO) . _ Presso la Lux-F1un, l'ombra di Giuseppe Verdi -
Roma, Via Po, 36. Faranno ucciso come te dal rio Gal-
recapitare. 11 suo indirizzo Ione! - E ,.:ii sua man cade-
privato essendo esclusiva- ---_-_"R~ "I~""'" J!!!. stio oh l.asSa., oh lal ! - Tasca 
mente riservato a. casi spé_ -- ....... - - .... é'IiiiI.. dall'occhio nero e bruna 
ciaJ..i.ssim1 qualI idrofobia, coscenzioso, decano insegn.- chioma! - Davanti a lui tre-
terremoti. morte di Ponte- I Id I mava tutta Roma - : tu sola , , ' domi men o prepara '.p .men e , non tremasti, o Butter:fly l _ 
fici. stati d'assedio, ePl e sol.menle, ..... nti spiccate doli Tu invece, oh si, tu Davido 
infettive, ti1m comicI ed al~ fisico· arlistlche cinematogra- Nerone - tu paventastl, fol-
tre calamità previste ·nei fiche (ancha b.mbini). Inleras· le di sospetti - allor che ~1i 
contratti ·collettivi di -lavoro. iandcni collocamento idonei. stIvall di Blasetti - ti pas.: 
e PAOLO BRAGLIA (PARMA). - Scrivere dert.gliando: saron SQuassando sul grop-
Uianna PeaerzLni (non l'bo CASELLA 211H S . P,I. pone .. , - Ora Qui sotto gia-
Rià detto?) è in America del Via del Parl.mento 9, ROMA ct

l 
10vendlcata - Ombra, tra-

Sud, e « saludos, amigos! l) 1 ___________ .1 fitta dalla stessa anna - on-
leggono, di tanto in tanto de colei che fu Contessa a 
gli aflcianados italiani di Parma - cailde, e spirò di 
Gianna, su platlnate carta- ~ morte stivalata.! - E a te re-
Ilne de l'Estuario di Rio de U.f1. chiamo fiori e ravanelli - Si-
la Plata. dell'Avenida Ger- re di Bergerac assassInato -
vantes di Montevideo. de la ~I ~ ~ non da l'ombra del naso, ma 
Calle Barrlentos di Santia- Rt dal fato - anzi dal feto, "pro-
go. de la Plaza Colon di Bue-~ le di RUthellL .. - Addio CI-
nos Ayres... e ta.lvolta di rana sotterrato Qui - presso 
verdi praterte del Colorado il morto Barone di Corbò -
e di sconfinate pampe ar- la stessa terra sopra voi ca-
gentlne, e al cuore degli aft- lò - che riCOperse, o 'misera. 
cionados di Milano di Can- waUy ! - Ai vostri avelli, 
tu, e adesso pure di Parma, ohimè, quello si affianca - di 
giunge l'eco lontana di lan- Mastro Landi. boja fiorentl-
guidi tanghi e molli bamba- no - Riustl.ziato dal boja Gio-
ne, e una. voce calda centrale vaccbino - insieme col Ca-
assai robusta nei registri vour a V1lla!ranca! - Ceneri 
medi com'è la bella voce di infonni sono a voi proplnque 
Gianna suadente e pastosa, - onde odore di morte acre 
narra cbe Laggiù, a Capo ne esala: - ossa della Regi-
Cabana, più dolce è l'amor, na della Scala - Vittima. d'un 
azzurro è ogni fior , a Capo crudele Mastrocinque... - E 
Cabana... Pietro Micca è ln polvere rt-
e INCREDIBILE MA... (VEll- dotto - non da sua miccta.. 
CELLI). - No, non a t utte, be- ~ovinèe' tmto8 (dalialloar J mAl anodo -verde~ 
ninteso, un .buon quindici IV 
per cento delle lettere che gano - oggi a Diù illustri crt-
arrivano ln Castello essendo m1n1 condotto ! - Pace, pace, 
costituito da sciocchezze o Ra1!'aelli, Fomarine - con-
vane ciance cbe, subito ap- Iil:iunti ne la morte da Guaz-

F. IC' ... pro .... ed _' ... nel e il tQl". 
prt .. d .... le riau lll ill. ' 

In 1\,1Ie le- urmaC:IC' 

• 
" ' NC"ICOt . . .. 
TiJR 1~O ~ l ... o,;O 

P&rSeL!Ìcadono al suolo, ivi roni. - pace e preci. Fratel-
istanwneamente trascinate 11 Castilil:lioni , - Brechard, l ''''dlrino d.t celfbta prol . .... 
dal risucchio verso la botola Confalonieri, Ballerine - n- IOre NABY. per l'Invio dei 
dello Scemenzal0 attraverso lustri Cantatrici. Romanz1e- v~lia al WC) .mminlstrator •• I 
la quale U loro destino st rt - Poeti, Capttanl, o soen- SALVATORE b6.MINICI _ 

' conctmaote ti Eroi - da Quanto tempo 
compie. osc~ siete mortt vot? - Son pas- V' P lìl C I Id ' 17 e meritato ad un tempo. E Ut an o u a l, -
Questa è la legge, dura sed sati tant'anni, e pare ieri .. , Milano 
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OOLLOqUI IN~ENTATI 

WALT DISNEY 
~i ' .. ciII HO Rllmo 

t stato uscendo d8. una 
rappresentazione del So­
gno di una. notte di mezza 
Estate: il Parco di Milano 
era tilluminato il giorno 
grazie ad una meraviglio­
sa IUDa d'otVobre, ah vi 
consiglio dCV traversarlo, 
magari a bordo d'una 
jeep della Milltary Poli­
ce. questo nostro Bois in 
formato ridotto. Questo 
Ride Park tascabile di 
casa nostra, nelle notti di 
lunà ... 

lo lo traversavo, ma 
dico la verità l'anima e 
gli occhi erano rimasti 
là sul palcoscenico del 
Teatro, sicchè io me ne 
andavo in compagnia di 
folletti. di fate, dI streghe, 
PU$:'k trotterellava di fian­
co a me, davanti a me si 
rincorrtwano Titania ed 
Oberon. lanciandosi l'un 
l'altro stel1e e fuoche­
relli fatui, poi scorgevo 
ad un tratto irrompere 
sul cammino satirelli. 
ninfe, persino cavalli 
alati, centauri in minia­
tura, piccoli "buffi mostri 
qua e là, e poi a musiche 
di Mendelssohn, che m'ero 
portato con me, ecco si 
fondevano toccate d i 
Bach. saghe di S travmsky. 
persino divine melodie di 
Schubert, e ehe è. che è 
tutto QUesto m i chiedevo. 
presente ma assente come 
ero, Quando ad un tratto ... 

- Vi accompagno. si­
gnore - una voce ha det­
to, una voce viva. di 
qualcuno che m'aveva se­
guito/ ed ora si presenta­
va. - Sono Disney, Walt 
Disney. 

- Ah Disney! - subito 
rispondo. - Pensavo a 

voi, signore, in Questo 
momento. Pensavo alla 
vostra FantaJia m&ntre 
mi portavo nel cuore le 
fantas ie di un Poeta di 
cinque secoli fa ... 

- Ah grazie: sono un 
poeta anch'io, a mio modo 
s'intende: le mie sono 
poetiche immagini di sem­
plice cartone, bencbè ab­
b iano un'anima anche 10-
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ro, sebbene anch'essa di 
cartllne. ìnsomma cartoni 
animati, ·sìgnore... Questo 
è tutto. 

La luna d'ottobre batte­
va sul volto del soprag .. 
giunto: un volto di uo­
mo normalissimo. gio­
vane, tranquillo. occhi a­
Iuta, capelli e cravat­
ta di ordinaria amml­
nistrazione, lontaniss!mo 
da ogni Idea di zazzera al 
vento e sesQuipedall la­
vaUiére.. come sempre ci 
immaginiamo poeti pittori 
uomini di fantasia : que­
st' autore Qua di fantasie 
potremmo scambiaTlo con 

un bravo impiegato del 
Comune. un onesto esat­
tore del gas o cose del 
genere. 

- Fortunata Milano -
dico - che va ospitando 
in Questi giorni una dopo 
l'altra le migliori grandi 
6rme del momento tea­
trale e cinematografico. E 
Sartre, e Achard, e voi 
adesso... Perchè voi siete 
qui in carne ed ossa, non 
è vero? 

Faedo per toccarlo con 
mano, per assicurarmi che 
non sia -tutto una fantasia. 
con Disney non si. sa mai. 
{Ma egli, sfugge al mio 
contatto: è come una im­
provvisa nu'Vola a.zz.urra, 
una nuvola di cartone. 
sorgesse fra lui e me: io 
vedo. attraverso il carlo­
ne trasparene, sul quale 
adesso passano immagini 
di 60rl di ghiaccio, dissol­
venze di rugiade, sgranar_ 
si di fuochi artiflciali . 
vedo Walt sorridermi ed 
lirridermi col vo1to di To­
polino, lui stesso saltella­
re i.n palandrana bian<:a. 
guantoni da boxe, un cap­
pello a pan di zuccher!J 
istoriato di lune e di s tel­
le... Irrompe, su .quel fdr­
neticare di Micky Mouse. 
gioconda due volte. mille 
\"oIte, una cara musica d i 
Ponchielli 

- Che succede? - mi 
chiedo. 

Ah non succede nulla . 
miei carL lo sono sempre 
fermo. con pochi altri, ad 
attendere un autobus, che 
a mezzanotte d'una notte 
d'autunno-inverno. m i ri­
conduca dal Teatro del 
Parco al centro .. . 

Lueilloo Ramo 

• 

GILBEBTO LOVEBSO: 

FIORI DEL MIO GURDIN 
Se aspettavo un solo giorno a distri.buire i 60ri del m 10 

giardino, il freddo me li -avrebbe bruciati tutti. Oh, quale 
uomo previdente sono. 

• 
Occupiamoci ancora di Daniele d'Anza. n quale i nsis te. 

inspiegabilmente, a mettere dn scena- lavori assolutamente 
privi di invertiti. Questo ragazzO non dev'essere norma le. 
Possib!le che non senta il fascino della perversione? Qua nto 
a me, forte della conoscenza di un grosso volwne medico 
tedesco, PSicopatia .. elluole. n~:flua1e sono elencati circa 
duemila casi clinici di perver~.'enti sessuali, credo riu­
scirò ftnalmente a scrivere una bella commediolina. 

• 
Farò cosi: una donna si è innamorata del cavallo del 

parroco mentre II marito della donna si è <invaghiio de ll a 
6erva novantenne dello stesso parroco. Allora il 6g110 dell a 
serva del parroco si mette a nitrire per conquistare la 
donna, ma · la madre che è innamorata del campanone lo 
uccide. A QUesto punto entra il cavallo che prende a fru­
state la vecchia ; .il marito sente le grida e viene di corsa 
per possedere la vecchia; se non che la moglie, che ha 
udito le urla del -cavallo pure arriva e sgozza U marito. 
La vecohia, per rappresaglia, sI lancia sul cavallo e cerca 
d ' impiccarlo alla corda della campana. A questo punto la 
donna abbraccia voluttuosamente l'animale che si divin­
cola. La campana suona. Per chi suona la campana? Suona 
per la vecchi,. 11 battacchio cade e uccide donna e cavallo: 
la vecchia lo abbraccia e mentre amoreggia .con lui muore 
annegata nel sangue. Viene il parroco e dice : & Fiat lu%! •. 

• 
Re.g:Ia di Mario Landi. La vecchia : Ua Murano. 

• 
(Col ché mi sono guastata un' amicizia). 

• 
Ha detto un grosso critico, del quale n on sono autoriz­

zato a rivelare il nome: &' Vera Worth bisognerebbe dop­
p iarla _. Poi ci ha ripensato: « O dimezzarla _. 

• 
Dice Eugenio Ferdinando Palmleri che Cardare1l1 vive 

con l'eterno l''lmorso di aver dato U via degli applausi alla 
p rima della Cena. delle bef1e. 

• 
Bachhaus è un ,grande concertista. Ma, nei giri, non porta 

il pianoforte. Porta il seggiolino personale. Con tutto il 
rispetto per Bachhaus (che si traduce Ca'a di Bach, o Ca'tI 
dd ru .. ceUo) pensavo fossero più importanti le mani. 

• 
A Parigi novità: Le mouton noir. Dice la critica: « Denys 

Amyel a repris dans le Mcu.ton noir un suje t QU't1 avait 
déja abordé dans Ma Uberti. celut des r8pports presque 
arnoureux qUi peuvent s'établir eutre un père jeune et sa 
grande ftlle _. Presto! Tradurre! POrla:re sulle nostre scene ! 

• 
Guido Bossi è grande. La faccenda della rivista Valmy 

ncn gli è andata glò.. Non per il millone e mezzo che ha 
PUSo ma per i· giudizi della critica: 

• 
Campione milanese di cortesia: Sacchi, direttore del -

1'& Ollmpia _. Al secondo l>OSto danneggiato dall'eccessiva 
affluenu dipubbl1co, Novi, del c Nuovo ». A una lunghezza. 
Ghezzi del «Lirico _. Alla pari, piazzati, Bossi dell'c Odeon 
e Lualdi (artLstioo) dell'Excelsi'or ». 

• 
Bisognerebbe fondare un & Circolo frequentatort delle 

prime •. Sono una categoria. 
• 

# Achille Campanile, c.onsiderato che le & prime _ spesso 
vanno male e, pai, vanno bene le repliche, vorrebbe che l .. 
« prima _ fosse la «terza ». Si può fare. Basta cominciare <\ 

dire che non è elegante essere primi. Mandare FolBero. 
Rosada eccetera alle «tene _ per 6egnalare cappellini e 
nomi. 

• 
n tnio arrri.co ManHo Poet:io mi comunica che Corrado 

Annicelli è a Barcellona con Emm'8. Gramatica. 

• 
Dopo tanto, si è formata la stabUe mUanese, sul tipo 

della stabile romana. Cioè gli attori sono stablli a Milano. 
oome a Roma, e girano di teatro in teatro a fare spettacoli. 

• 
Parte per l'America la «Fiera navigante.. Con questo 

s.istema Diana 'Torrieri, Dina SassoU: Mari'O Pisu e non 
so chi altro, evitano l'inverno. • ' 

• 
Oh, erano molto più in gamba i nostri antenati Quando 

nomadi, ai primi freddi tagMavano la corda E noi resUam~ 
alle prese con la Edison, Azienda Elettrica, iegna e carbone . 

, . 
Di tuttt, però, gli unici sono i comunisti a sapere con 

chiarezza quello che vogliono. 

• 
Gli altri. sanno solo ehe non VOgliono quello che vogliono 

i comunisti. 
• 

Macario a.11' & Odeon _ ha fatto un'a media per spettacolo 
di 409 mila bre. Insomma Shak.espeare è sempre un grande 
aut?re. Clara Tabody che era alla c prima _ con una sua 
amlca :i~glese, che non capisce una parOla d'italiano, dice 
che la Sl~~ stava attentissima e dopo il pr:.mo atto, ha 
appunto dichiarato che « Shakespeare non è ancora fitato 
superato •. 

• 
La grandezz~ degli inglesi. sta in. questo, ver8D"K!:nte. Che 

quando cominClano a non capire vanno 6no in fondo senza 
dubbi. ' 

• Oh, basla. 

Gilberto Loveno 
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